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Uno scatto per l' acqua italiana: parte il concorso
fotografico
La partecipazione è gratuita e tutte le fotografie devono essere scattate in Italia

Tutti pronti a scattare foto a laghi, fiumi, corsi
d' acqua, paludi, delta, sorgenti e alle opere
della cultura idraulica italiana.
Ciò è infatti al centro della terza edizione del
concorso fotografico "Obiett ivo Acqua",
organizzato da Coldiretti, dall '  Anbi,  l '
Associazione nazionale dei Consorzi per la
gestione e la tutela del territorio e delle acque
irrigue e dalla Fondazione Univerde e che ha
visto nella scorsa edizione, nonostante le
l i m i t a z i o n i  d o v u t e  a l l a  p a n d e m i a ,  l a
partecipazione di oltre 500 opere.
Oltre ai tre premi principali sono previste 4
menzioni (sottosezioni: Acqua è ...lavoro;
Acqua è . . .paesaggio;  Acqua è. . .c i t tà ;
Cambiamenti climatici: difendere l' acqua -
difendersi dall' acqua) più 2 menzioni speciali
("A due ruote lungo l' argine", dedicata al
connubio tra bicicletta e corsi d' acqua; "Il cibo
è irriguo" incentrata sul binomio tra acqua ed
agricoltura per la produzione del "made in
Italy" agroalimentare).
La par tec ipazione è gratu i ta  e tu t te  le
fotografie devono essere scattate in Italia.
Le iscrizioni sono aperte fino al prossimo 26
ottobre sul sito www.obiettivoacqua.it, dove è
consultabile il regolamento completo del
concorso. Per Francesco Vincenzi, presidente
di Anbi,  i l  conco rso  f o tog ra f i co  «s ta
r iscuotendo crescente in teresse» che
«conferma la duttilità anche artistica di una risorsa come l' acqua, capace non solo di donare la vita, ma
di suscitare emozioni nei contesti più diversi rendendo, allo stesso tempo, merito all' ingegno dell'
uomo». «Obiettivo Acqua - commenta Massimo Gargano, direttore generale di Anbi - è parte della
strategia, che stiamo conducendo da tempo per riavvicinare la società ad un rapporto responsabile con
le risorse idriche, la cui disponibilità non deve essere data per scontata soprattutto nel tempo dei
cambiamenti climatici».
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Tornolo Lavori al muraglione che costeggia via
Nocivelli

L' amministrazione comunale di Tornolo, in
collaborazione con Regione Emilia Romagna,
Provincia e Consorzio della bonifica parmense
è impegnata con uomini e mezzi su tutta la
rete viaria del suo territorio nell' intento di
mettere in sicurezza le strade frazionali e le
contrade del capoluogo: da Santa Maria del
Taro a Tarsogno, da Casale a Tornolo sono
decine i piccoli cantieri aperti per ripristinare i
danni causati dal maltempo. Da qualche
giorno a Tornolo capoluogo sono iniziati i lavori
per il recupero del muraglione di contenimento
che costeggia via Nocivelli e la prima parte di
via Preilo. Il manufatto, costruito negli anni
settanta e tutto in pietra arenaria, per un tratto
di una trentina di metri era crollato durante le
intemperie dell '  inverno scorso: sassi e
terriccio ostruivano la carreggiata. Il progetto è
stato redatto dal geometra Giovanni Bruschi
responsabile dell' ufficio tecnico del comune il
quale ne seguirà le varie fasi, il piano d '
intervento è stato finanziato in parte dell'
avanzo di bilancio del l '  ente e  d a  f o n d i
Regionali ed è stato affidato all' impresa
special izzata in questo t ipo di recupero
Roberto Gatti di Tornolo che da qualche giorno
ha iniziato i lavori di ricostruzione mantenendo
fede alle caratteristiche del muro esistente.
Inoltre, grazie alla famiglia fratelli Mantegari
che hanno concesso il terreno della scarpata, verrà allargato sia il.
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Danphix rinnova con una tecnologia d'avanguardia
le condutture irrigue a Campegine
L'impresa ha realizzato un intervento record per fe dimensioni dei tubi interessati, dei
diametro di 2 metri. Un intervento 11dall'interno" senza scavi e a basso impatto
ambientale

REGGIO EMILIA "Abbiamo realizzato un intervento che,
per le dimensioni della condotta Interessata e la
tecnologia utilizzata, non è mai stato eseguito prima in
tutto il mondo. Cosi l'ingegner Arnold Cekodhima, CEO
e titolare dell 'azienda Danphix S.p.A.. con sedo
operativa a Castelnovo Sotto, presenta un'operazione
davvero particolare che è stata compiuta nella zona di
Campegine. L'azienda reggiana infatti è intervenuta su
una condotta che fa parte del sistema irriguo del
Consorzio di  Bonifica dell'Emilia Centrale, che ha un
diametro di ben 2 metri e che, par l'età e il lungo a
intensivo utilizzo, presentava l'esigenza di essere
rinnovata a causa di problemi strutturali. "L'intervento
che siamo andati ad eseguire - prosegue l'ingegner - è
un esempio di ripristino di condotte con una modalità a
basso impatto ambientale: anziché una classica
sostituzione delle tubazioni, per le duale si compiono
importanti scavi e si creano notevoli disagi, in questo
caso siamo intervenuti sui tubi presenti dai loro interno,
con la tecnologia di cui siamo dotati che combina
materni avanzati, attrezzature a il'avanguardia, ed un know-how di alto livello". Sul piano pratico,
all'interno della vecchia condotta, è sta* to inserito per traino un composito flessibile In vetroresina,
testato per quanto riguarda la resistenza statica ma dotato anche di certificato di potabilità nel caso si
operi su condotte di acqua potabile "Una volta inserito nella condotta esistente - prosegue II titolare
delle Danphix - anche su distanze molto lunghe come già abbiamo fatto sia in Italia che all'estero, il
composito flessibile viene "'gonfiato" utilizzando aria compressa, in modo che aderisca perfettamente
alla stessa condotta che deve essere rinnovata1'. Dopo che ii nuovo tubo, ancore flessibile, viene
gonfiato e fatto aderire alle pareti dei tubi, subentra le parte più tecnologica dell'intervento; "Un apposito
impianto robotizzato che emette 36.000 W di raggi ultravioletti - conclude Arnold Cekodhima - percorre
tutta la condotta appena inserite, irradiando luce ultraviolette sulle pareti del tubo. Como succede per
certe applicazioni ormai molto diffuse, per fare uh esempio, negli studi dentistici la luce ultravioletta
innesco una reazione chimica nella resina di cui è impregnato i! composito flessibile. La reazione la
rendo estremamente solida, completando il lavoro e ricostruendo una nuova condotta perfettamente
funzionale, resistente, nettamente migliorata sotto tutti i punti di vista. Quella su cui siamo intervenuti a
Campegine ha delle dimensioni assolutamente ragguardevoli, un diametro di due metri come
accennavo: è la prime volta nel mondo che viene utilizzata questa tecnologia su tubi così grandi, una
sfida complessa che ci ha spinto a dare II meglio". Danphix S.p.A. è un fornitore leader di applicazioni e
servizi per la riabilitazione senza scavo di tubazioni. Recentemente ha realizzato lavori ad alto tasso di
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complessità a livello internazionale, ad esempio condotte di petrolio su piattaforme offshore a
Singapore, Thailandia e Papua Nuova Guinea. Danphix S.p.A. detiene ad oggi il record di 3,6 km di
condotta offshore riabilitata senza scavo in una singola installazione. Le tecnologia adottate da Danphix
viene applicata su acquedotti, fognature, gasdotti, reti del settore petrolchimico, realizzando per
l'appunto anche condotte sottomarine
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Danphix rinnova con una tecnologia d'avanguardia
le condutture irrigue a Campegine

L'impresa ha realizzato un intervento record
per le dimensioni dei tubi interessati, del
d i a m e t r o  d i  2  m e t r i .  U n  i n t e r v e n t o
"dall'interno", senza scavi e a basso impatto
ambientale " Abbiamo realizzato un intervento
che,  per  le  d imens ion i  de l la  condot ta
interessata e la tecnologia utilizzata, non è mai
stato eseguito prima in tutto il mondo ". Così l'
Ingegner Arnold Cekodhima , CEO e titolare
del l 'azienda Danphix S.p.A. ,  con sede
operativa a Castelnovo Sotto, presenta
un'operazione davvero particolare che è stata
compiuta nella zona di Campegine. L'azienda
reggiana infatti è intervenuta su una condotta
che fa parte del sistema irriguo del Consorzio
di Bonifica dell'Emilia Centrale, che ha un
diametro di ben 2 metri e che, per l'età e il
lungo e in tens ivo u t i l i zzo,  presentava
l'esigenza di essere rinnovata a causa di
problemi strutturali. " L'intervento che siamo
andati ad eseguire - prosegue l'Ingegner
Cekodhima - è un esempio di ripristino di
condotte con una modalità a basso impatto
ambientale: anziché una classica sostituzione
delle tubazioni, per la quale si compiono
importanti scavi e si creano notevoli disagi, in
questo caso siamo intervenuti sui tubi presenti
dal loro interno, con la tecnologia di cui siamo
dotati che combina materiali avanzati, attrezzature all'avanguardia, ed un know-how di alto livello ". Sul
piano pratico, all'interno della vecchia condotta, è stato inserito per traino un composito flessibile in
vetroresina, testato per quanto riguarda la resistenza statica ma dotato anche di certificato di potabilità
nel caso si operi su condotte di acqua potabile. " Una volta inserito nella condotta esistente - prosegue il
titolare della Danphix - anche su distanze molto lunghe come già abbiamo fatto sia in Italia che
all'estero, il composito flessibile viene "gonfiato" utilizzando aria compressa, in modo che aderisca
perfettamente alla stessa condotta che deve essere rinnovata ". Dopo che il nuovo tubo, ancora
flessibile, viene gonfiato e fatto aderire alle pareti dei tubi, subentra la parte più tecnologica
dell'intervento: " Un apposito impianto robotizzato che emette 36.000 W di raggi ultravioletti - conclude
Arnold Cekodhima - percorre tutta la condotta appena inserita, irradiando luce ultravioletta sulle pareti
del tubo. Come succede per certe applicazioni ormai molto diffuse, per fare un esempio, negli studi
dentistici, la luce ultravioletta innesca una reazione chimica nella resina di cui è impregnato il composito
flessibile. La reazione la rende estremamente solida, completando il lavoro e ricostruendo una nuova
condotta perfettamente funzionale, resistente, nettamente migliorata sotto tutti i punti di vista. Quella su
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cui siamo intervenuti a Campegine ha delle dimensioni assolutamente ragguardevoli, un diametro di
due metri come accennavo: è la prima volta nel mondo che viene utilizzata questa tecnologia su tubi
così grandi, una sfida complessa che ci ha spinto a dare il meglio ". Danphix S.p.A. è un fornitore leader
di applicazioni e servizi per la riabilitazione senza scavo di tubazioni. Recentemente ha realizzato lavori
ad alto tasso di complessità a livello internazionale, ad esempio condotte di petrolio su piattaforme
offshore a Singapore, Thailandia e Papua Nuova Guinea. Danphix S.p.A. detiene ad oggi il record di 3,6
km di condotta offshore riabilitata senza scavo in una singola installazione. La tecnologia adottata da
Danphix viene applicata su acquedotti, fognature, gasdotti, reti del settore petrolchimico, realizzando
per l'appunto anche condotte sottomarine.
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San Felice. Nel canale con la jeep: morto Giuliano
Malaguti

SAN FELICE. La sua casa di via Villa Gardè è
distante poche centinaia di metri in linea d' aria
dal canale dove ha perso la vita, annegato. E a
quella casa negli ultimi giorni aveva dedicato
tante energie per i lavori esterni. Ma Giuliano
Malaguti, 72 anni, era anche un grande
appassionato di campagna e di caccia. Era un
coadiutore, un cacciatore che si occupa di
tenere monitorati gli animali selvatici tra cui
nutrie e volpi. E ieri pomeriggio era uscito
proprio per un giro nei campi di Ponte San
Pellegrino con accanto a sé il suo fucile,
regolarmente detenuto. Intorno alle 18 ha finito
di parlare con un paio di persone sull' argine
del canale Sabbioncello di via Villanova, all'
altezza del civico 890, poi ha iniziato una lunga
manovra in retromarcia. Ha infatti percorso
una strada sterrata per quasi 350 metri con l'
obiettivo di trovare uno spazio adeguato dove
girarsi senza invadere il campo coltivato. «L'
abbiamo visto andare indietro, era solo», ha
confermato un testimone alla polizia locale
dell' Area Nord, intervenuta in massa per i
rilievi e gli accertamenti. Ma in quel tentativo di
rimettersi dritto è accaduto qualcosa. La jeep,
una Suzuki Vitara, è andata con gli pneumatici
di destra sul rapido pendio ed è finita nel
canale che si sta riempiendo d' acqua dopo le
ultime manovre del consorzio di Bonifica di Burana in vista dell' irrigazione. Malaguti non è riuscito ad
uscire dalla vettura, forse bloccato dalla pressione. Il mezzo è finito a testa in giù e per il 72enne non c'
è stato più niente da fare. Alcuni passanti hanno contattato quasi immediatamente i numeri di
emergenza anche se nessuno è stato testimone diretto dell' inabissamento. I primi ad arrivare sono stati
i vigili del fuoco di San Felice e l' ambulanza della Croce Blu di San Felice, seguita dall' automedica di
Mirandola. Un pompiere si è calato, ha recuperato il corpo a cui è stato a lungo praticato il massaggio
cardiaco, che purtroppo non è servito. È invece stato necessario l' intervento di un trattore per agevolare
il recupero della jeep anche alla luce del fatto che, nei primi frangenti, non vi era la certezza che
Malaguti fosse solo in auto. Dal sedile è invece spuntato il suo fucile e proprio per evitare che in acqua
fosse rimasto qualche arma o un' altra persona senza vita, da Bologna sono arrivati in elicottero i
sommozzatori dei vigili del fuoco che hanno dragato a lungo il canale senza però trovare nulla. È invece
toccato alla polizia locale recarsi presso l' abitazione del 72enne per comunicare la drammatica notizia
alla moglie e verificare che gli altri fucili fossero custoditi nell' abitazione. Malaguti lascia anche due figli
molto conosciuti: Davide, buon portiere tra i dilettanti e Sandro "Mefisto", che nel calcio modenese è
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stato un' istituzione nel suo ruolo di arcigno difensore. Soltanto ben oltre l' ora di cena la salma è stata
recuperata dalle onoranze funebri, sotto l' occhio anche dei carabinieri di San Felice, e trasferita all'
istituto di Medicina legale del Policlinico di Modena a disposizione del magistrato di turno, la dottoressa
Francesca Graziano, che ha disposto l' esame autoptico per capire se l' errata manovra sia stata
causata magari da un improvviso e fatale malore. - F.D. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL PROGETTO

Un impianto anti allagamenti anche per Porto
Garibaldi
Il piano al vaglio del consiglio comunale comacchiese nella prossima seduta Vasca di
laminazione e pompe per impedire all' acqua piovana di creare disagi

PORTO GARIBALDI .  Approderà  ne l la
prossima seduta del consiglio comunale il
progetto di realizzazione di un sistema di
sfioro e laminazione delle acque meteoriche, a
Porto Garibaldi, in corrispondenza dell '
impianto di sollevamento fognario S5.
Le opere sono state concepite nell' accordo di
programma di messa in sicurezza dei lidi
nord, da dieci milioni di euro, sottoscritto nel
2014 dal Comune lagunare e da Regione,
Provincia, Parco del Delta e Cadf.
L' area su cui saranno realizzati i lavori è
privata. Da qui la necessità di far approvare
dall' assemblea consiliare una variante al
Piano regolatore generale, per il cambio di
destinazione d' uso del terreno.
LA COMMISSIONELa commissione consiliare
competente che ha esaminato il progetto nei
giorni scorsi, a maggioranza si è già espressa
favorevolmente al progetto che, tuttavia,
richiede l' avvio di una procedura di esproprio,
che coinvolgerà il proprietario dell' area rurale
interessata.
Come si legge nel progetto definitivo, curato
dagli ingegneri Razzaboni, Mazzoni, Bosi e
Manen t i  de l  Cad f ,  l a  nuova  vasca  d i
laminazione, da realizzare in viale dei Mille, a
breve distanza dal semaforo della strada panoramica Acciaioli, è finalizzata «a rendere minima, sia in
termini di frequenza che di intensità, la possibilità di esondazioni locali, nella zona di Porto Garibaldi».
LA STRUTTURASarà quindi realizzato un impianto fognario di accumulo e di smaltimento controllato di
acque reflue miste (meteoriche e domestiche), con invio al depuratore centralizzato, situato in via
Marina.
Sarà, inoltre, costruito un bacino di espansione idraulica superficiale a cielo aperto, pensile, a pianta
rettangolare di 185 x 120 metri, di volume utile pari a 24.400 metri cubi, dove confluiranno le acque
meteoriche, in eccesso rispetto alla capacità ricettiva dei canali del Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara.
A completare l' opera, sarà realizzata una vasca intermedia per convogliare le acque di seconda
pioggia con un sistema di pompe sommerse e strutture di grigliatura e di disinfezione con acido

30 marzo 2021
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peracetico.
nuova rispostaDopo la realizzazione di interventi analoghi a Lido Nazioni, a Lido Pomposa e dopo la
recente approvazione dei lavori di realizzazione di un' altra vasca di laminazione a San Giuseppe, il
nuovo progetto punta a fornire risposte a una località, quella di Porto Garibaldi che, soprattutto nelle
aree residenziali storiche, da via Maggior Leggero e limitrofe, è soggetta a frequenti allagamenti, in
occasione di temporali estivi.
--Katia Romagnoli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

KATIA ROMAGNOLI
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Il livello del Po è come ad agosto, al 45% sotto la
media del periodo
La siccità colpisce il 'grande fiume'. Alte temperature e scarse precipitazioni al nord
fanno temere per la sua salute. Si spera nella pioggia

AGI - Livelli idrometrici con punte inferiori di
portata fino al 45% rispetto alla media e una
situazione complessiva che attesta il fiume Po,
in questi primi giorni di primavera, a quote del
tutto simili a quelle riscontrabili alla fine del
mese  d i  agos to .  Le  t empera tu re  e  l a
pers is ten te  assenza  d i  p rec ip i taz ion i
consistenti, secondo gli esperti, "disegnano un
quadro preoccupante soprat tut to se s i
considera che anche il grosso del prelievo
dell'irrigazione a beneficio delle colture della
Pianura Padana è soltanto all'inizio della
stagione". Un andamento che non stupisce se
raffrontato a quanto accaduto negli ultimissimi
anni, ma che si scosta drasticamente col
passato a dimostrazione del mutamento dei
fenomeni, della loro tempistica e delle loro
ripercussioni. "Ora, sperando in piogge che
possano arrivare a colmare il gap esistente -
commenta da Pav ia  Meucc io  Berselli,
Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale
del fiume Po-Ministero della Transizione
Ecologica, in occasione del sopralluogo
effettuato al Ponte della Becca, in cui il Po si
attesta a -2,90 metri sotto lo Zero Idrometrico -
serve mettere in campo tutte le strategie
possibili per riuscire a contrastare la carenza
prolungata di r isorsa idrica, una risorsa
indispensabile per i territori, gli equilibri ambientali, l'economia agroalimentare, la biodiversità".

30 marzo 2021 Agi
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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Po in secca come ad agosto

servizio video

29 marzo 2021 Rai1
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Crisi idrica: il Po in secca, come a fine agosto
Autorità di bacino: punte inferiori del 45% rispetto alla media, situazione preoccupante

Condividi 29 marzo 2021 I livelli idrometrici del
Po vedono punte inferiori di portata fino al 45%
rispetto alla media: il fiume sta registrando
quote simili a quelle di fine agosto. A lanciare l'
allarme è l' Autorità di bacino: "Le temperature
e la persistente assenza di precipitazioni
disegnano un quadro preoccupante soprattutto
se si considera che anche i l  grosso del
prelievo dell' irrigazione è soltanto all' inizio
della stagione. L' andamento non stupisce se
raffrontato a quanto accaduto negli anni più
recenti,  ma si scosta drasticamente col
passato a dimostrazione del mutamento dei
fenomeni, della loro tempistica e delle loro
r ipercuss ion i " .  Una d imost raz ione de l
mutamento dei fenomeni, della loro tempistica
e delle loro ripercussioni."Ora, sperando in
piogge che possano arrivare a colmare il gap
esistente serve mettere in campo tutte le
strategie possibili per riuscire a contrastare la
carenza prolungata di risorsa idrica, una
risorsa indispensabile per i  terr i tori ,  gl i
e q u i l i b r i  a m b i e n t a l i ,  l '  e c o n o m i a
agroalimentare, la biodiversità", commenta da
Pavia Meuccio Berselli, Segretario Generale
dell' Autorità Distrettuale d e l  fiume P o  -
Ministero della Transizione Ecologica, in
occasione del sopralluogo effettuato al Ponte
della Becca, in cui il Po si attesta a -2,90 metri sotto lo Zero Idrometrico.

29 marzo 2021 Rai News
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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Ambiente: grande siccità, Po è sceso fino a 45 %
portata

(ANSA) - PAVIA, 29 MAR - Una siccità che
solitamente si registra nei mesi estivi, tale da
far scendere il livello del Po fino al 45 per
cento in meno rispetto al la media. E' la
situazione registrata da Meuccio Berselli,
segretario generale dell' Autorità d i  Bacino
Distrettuale -  Ministero del la Transizione
Ecologica, in occasione del sopralluogo
effettuato oggi al Ponte del Becca, in provincia
di Pavia alla confluenza del Ticino nel Po. In
questi primi giorni di primavera si registra uno
stato del fiume a quote del tutto simili a quelle
riscontrabili alla fine del mese di agosto. "Le
temperature e la persistente assenza di
precipitazioni consistenti - si legge in una nota
dell' Autorità di Bacino - disegnano un quadro
preoccupante soprattutto se si considera che
anche il grosso del prelievo dell' irrigazione a
beneficio delle colture della Pianura Padana è
so l tan to  a l l '  i n i z io  de l la  s tag ione .  Un
andamento che non stupisce se raffrontato a
quanto accaduto negli ultimissimi anni, ma che
si  scosta drast icamente co l  passato a
dimostrazione del mutamento dei fenomeni,
della loro tempistica e delle loro ripercussioni".
"Ora, sperando in piogge che possano arrivare
a colmare il gap esistente - commenta Berselli
-, serve mettere in campo tutte le strategie
possibili per riuscire a contrastare la carenza prolungata di risorsa idrica, una risorsa indispensabile per
i territori, gli equilibri ambientali, l' economia agroalimentare, la biodiversità". (ANSA).

29 marzo 2021 Ansa
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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CRISI IDRICA: BERSELLI (AUTORITÀ' FIUME PO),
LIVELLI FINO A -45% MEDIA DEL PERIODO

2941 - pavia (agra press) - "livelli idrometrici con punte
inferiori di portata fino al 45% rispetto alla media e una
situazione complessiva che attesta il fiume po, in questi
primi giorni di primavera, a quote del tutto simili a quelle
riscontrabili alla fine del mese di agosto, le temperature
e la persistente assenza di precipitazioni consistenti
disegnano un quadro preoccupante soprattutto se si
c o n s i d e r a  c h e  a n c h e  i l  g r o s s o  d e l  p r e l i e v o
dell'irrigazione a beneficio delle colture della pianura
padana e1 soltanto al l ' in iz io del la stagione, un
andamento che non stupisce se raffrontato a quanto
accaduto negli ultimissimi anni, ma che si scosta
drast icamente col  passato a dimostrazione del
mutamento dei fenomeni, della loro tempistica e delle
loro ripercussioni", informa un comunicato dell'autorità'
distrettuale del fiume po-ministero della transizione
ecologica, "ora, sperando in piogge che possano
arrivare a colmare il gap esistente, serve mettere in
campo tutte le strategie possibi l i  per r iuscire a
contrastare la carenza prolungata di risorsa idrica, una
risorsa indispensabile per i territori, gl i equil ibri
ambientali, l'economia agroalimentare, la biodiversita"1,
ha dichiarato meuccio BERSELLI, segretario generale
deH'autorita' distrettuale del po, in occasione del sopralluogo effettuato al ponte della becca, a pavia, in
cui il po si e' attestato a -2,90 metri sotto lo zero idrometrico. 29:03:21/16:22

29 marzo 2021 Agra Press
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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Portata fiume Po -45% rispetto a media, -2,9 metri a
Ponte Becca
Quote analoghe a quelle riscontrabili alla fine del mese di agosto

Milano, 29 mar. (askanews) - In questi primi
giorni di primavera i livelli idrometrici del fiume
Po sono simili a quelli riscontrabili alla fine del
mese di agosto, con punte di portata fino al
45% inferiori rispetto alla media. Lo ha riferito
in una nota l' Autorità Distrettuale del Fiume. Al
Ponte della Becca, nei pressi di Pavia, il livello
è 2,9 metri sotto lo zero idrometrico, mentre a
Pontelagoscuro, nel Ferrarese, la portata
rilevata di 894,49 metri cubi al secondo è
quasi la metà di quella media di periodo,
seppur ancora superiore al minimo storico di
698. Le temperature e la persistente assenza
di precipitazioni consistenti, ha osservato l'
Autorità, disegnano un quadro preoccupante
soprattutto se si considera che anche il grosso
del prelievo dell' irrigazione a beneficio delle
colture della Pianura Padana è soltanto all'
inizio della stagione. Per l' Autorità si tratta di
un andamento che non stupisce, se raffrontato
a quanto accaduto negli ultimissimi anni, ma
che si scosta drasticamente dal passato a
dimostrazione del mutamento dei fenomeni,
della loro tempistica e delle loro ripercussioni.
"Ora, sperando in piogge che possano arrivare
a colmare il gap esistente - ha commentato
Meuccio Berselli, segretario generale dell'
Autorità che ha fatto un sopralluogo al Ponte
della Becca - serve mettere in campo tutte le strategie possibili per riuscire a contrastare la carenza
prolungata di risorsa idrica, una risorsa indispensabile per i territori, gli equilibri ambientali, l' economia
agroalimentare, la biodiversità".

29 marzo 2021 Askanews
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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BASSA PADANA

Portata del fiume Po dimezzata per siccità

Siamo solo alla prima decade di primavera,
ma per il Po oggi è un giorno di fine agosto. La
portata del fiume p iù  g rande  d '  I t a l i a  è
praticamente dimezzata rispetto alle medie del
periodo: -45%. Colpa delle temperature e dell'
assenza di precipitazioni di r i l ievo, che
preoccupano soprattutto sul fronte delle
coltivazioni, visto che i prelievi per irrigare le
colture della Pianura padana sono solo all'
inizio della stagione. A lanciare l' allarme ieri è
stata l' Autorità di bacino distrettuale del fiume
Po, che guarda soprattutto ai dati storici: il
'dimezzamentò del Po non stupisce se lo si
paragona a quanto accaduto negli anni più
recenti, ma rispetto al passato lo spostamento
è molto pesante.

30 marzo 2021
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Al nord non piove più ed è allarme per il fiume Po,
portata dimezzata come ad agosto
Sperando in piogge che possano arrivare a colmare il gap esistente, serve mettere in
campo tutte le strategie possibili per riuscire a contrastare la carenza prolungata di
risorsa idrica, una risorsa indispensabile per i territori, gli equilibri ambientali, l'economia
agroalimentare, la biodiversità dall'Autorità di Bacino del fiume Po.

All' inizio della primavera il fiume Po sembra
essere come a fine agosto con una portata d'
acqua quasi dimezzata rispetto al normale. A
lanciare l' allarme è l' Autorità di bacino del
fiume più grande d' Italia rivelando che dalle
misurazioni dei livelli idrometrici del Po, la
portata di acqua è calata in alcuni punti anche
di 2,90 metri sotto lo Zero Idrometrico. Una
situazione abbastanza preoccupante se si
pensa che i l  prel ievo del l '  acqua per le
irrigazione agricole della Pianura Padana è
soltanto all' inizio della stagione e senza
piogge il livello è destinato a calare ancora.
Tutta colpa delle mancate piogge che ormai
durano da mesi in tutto il nord provocando
continui record negativi anche in altri grandi
bacini come ad esempio il lago di Como."Le
temperature e la persistente assenza di
precipitazioni consistenti disegnano un quadro
preoccupante" avvertono dall' Autorità d i
Bacino Distrettuale d e l  F i u m e  P o ,
sottolineando che la situazione attuale "attesta
il fiume Po, in questi primi giorni di primavera,
a quote del tutto simili a quelle riscontrabili alla
fine del mese di agosto" con "livelli idrometrici
con punte inferiori di portata fino al 45%
rispetto alla media. "Un andamento che non
stupisce se raffrontato a quanto accaduto negli
ultimissimi anni, ma che si scosta drasticamente col passato a dimostrazione del mutamento dei
fenomeni, della loro tempistica e delle loro ripercussioni" aggiungono dall' Autorità.La decrescita delle
portate del Po è stata particolarmente evidente proprio a Marzo quando si è dimezzata segnando a
Pontelagoscuro 894,49 m3 /s, ben al di sotto delle medie di periodo, seppur ancora superiore al minimo
storico. Una situazione che, nonostante le ricche riserve nevose presenti sull' arco alpino, inizia ad
interessare particolarmente tutti gli affluenti appenninici. "Ora, sperando in piogge che possano arrivare
a colmare il gap esistente, serve mettere in campo tutte le strategie possibili per riuscire a contrastare la
carenza prolungata di risorsa idrica, una risorsa indispensabile per i territori, gli equilibri ambientali, l'
economia agroalimentare, la biodiversità" ha commentato Pavia Meuccio Berselli, Segretario Generale

29 marzo 2021 FanPage
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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dell' Autorità Distrettuale del  fiume Po-Ministero della Transizione Ecologica, in occasione del
sopralluogo effettuato al Ponte della Becca.

Antonio Palma

29 marzo 2021 FanPage
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Il Po secco come a fine agosto: "Servono tutte le
strategie possibili per tutelare ambiente, biodiversità
ed economia agroalimentare"
L' appello dell' Autorità di Bacino durante il sopralluogo al Ponte della Becca nel
Pavese, dove il fiume si attesta a -2,90 metri sotto lo zero idrometrico. Secondo il report
la portata da inizio marzo si è dimezzata e a Pontelagoscuro (Ferrara): siamo sopra al
minimo storico, ma ben sotto (-45%) delle medie del periodo

Dopo i primi dieci giorni di primavera per il Po
è come un giorno di fine agosto . La portata
del fiume più grande è quasi dimezzata
rispetto alla media di questo periodo: meno 45
per cento. Colpa delle temperature e dell'
assenza di precipitazioni di r i l ievo, che
preoccupano soprattutto sul fronte delle
coltivazioni, visto che i prelievi per irrigare le
colture della Pianura padana sono solo all'
inizio della stagione. A lanciare l' allarme è l'
Autorità di bacino distrettuale del fiume, che
g u a r d a  s o p r a t t u t t o  a i  d a t i  s t o r i c i :  i l
"dimezzamento" del Po non stupisce se lo si
paragona a quanto accaduto negli anni più
recenti, ma rispetto al passato lo spostamento
è molto pesante. E per Meuccio Berselli ,
segretario generale dell' Autorità,  non  c '  è
tempo da perdere: "Ora, sperando in piogge
che possano arr ivare a colmare i l  gap
esistente serve mettere in campo tutte le
strategie possibili per riuscire a contrastare la
carenza prolungata di risorsa idrica, una
risorsa indispensabile per i  terr i tori ,  gl i
e q u i l i b r i  a m b i e n t a l i  ,  l '  e c o n o m i a
agroalimentare , la biodiversità ". Un appello
lanciato in occasione del sopralluogo effettuato
al Ponte della Becca nel Pavese , dove il Po si
attesta a -2,90 metri sotto lo zero idrometrico,
e affidato a una nota che accompagna il bollettino con i numeri dell' emergenza. Secondo il report la
portata da inizio marzo si è dimezzata e a Pontelagoscuro ( Ferrara ) segna 894,49 metri cubi al
secondo: siamo sopra al minimo storico ( 698 metri cubi al secondo ), ma ben sotto le medie del
periodo (meno 45 per cento). Peggiora pesantemente anche il deficit di portata (-29%). E in attesa delle
precipitazioni primaverili la prima "magra" del 2021, nonostante le riserve nevose dell' arco alpino, inizia
a interessare particolarmente tutti gli affluenti appenninici . Gli afflussi ai laghi diminuiscono, mentre le
temperature delle ultime settimane contribuiscono ad aumentare le richieste di prelievo. La maggior

29 marzo 2021 ilfattoquotidiano.it
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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parte dei laghi rimane superiore alla media (+4%), ma in diminuzione rispetto la settimana precedente
(-8.9%). Intanto lo scioglimento del manto nevoso procede come tipico del periodo. Il totale della riserva
idrica invasata nei grandi laghi, negli invasi artificiali e sottoforma di Swe (l' equivalente in acqua della
neve ) è rimasto invariato rispetto alla settimana precedente (-3,3%) e risulta superiore alla media del
periodo 2006-2020 (+11.8%). Sul fronte meteo, nella prima settimana di aprile si avrà un robusto regime
in prevalenza anticiclonico: le precipitazioni saranno sotto la media, mentre le temperature saranno più
alte rispetto ai valori di riferimento su tutta la pianura e più fredde nelle zone montane.

29 marzo 2021 ilfattoquotidiano.it
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L' Autorità distrettuale del fiume

Siccità, il Po sofferente «Livello inferiore del 45%
rispetto alla media»

Resta preoccupante la situazione del Po, che
presenta un livello idrometrico inferiore fino al
45% rispetto alla media del periodo e non
dissimile da quello registrato a fine agosto
2020.
Una situazione di siccità che, per l' Autorità
Distrettuale del fiume Po, va letta anche alla
luce del fatto che «il grosso del prelievo dell'
irrigazione a beneficio delle colture della
Pianura Padana è solo a l l '  in iz io del la
stagione». Il segretario dell' ente Meuccio
Berselli, ieri a Pavia dove il livello del fiume
era a  2 ,90 met r i  a l  d i  so t to  de l lo  zero
idrometrico, ribadisce: «Mettere in campo tutte
le strategie per contrastare la carenza
prolungata di r isorsa idrica, una risorsa
indispensabile per i territori, gli equilibri
ambientali, l' economia agroalimentare e la
biodiversità».

30 marzo 2021
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«Livello del Po come ad agosto, fino a 45% di
portata in meno»
Il sopralluogo del segretario generale dell' Autorità distrettuale del Fiume Po Meucci
Berselli al Ponte della Becca a Pavia. «Serve mettere in campo tutte le strategie
possibili»

Livelli idrometrici con punte inferiori di portata
f ino  a l  45% r i spe t to  a l la  med ia  e  una
situazione complessiva che attesta il fiume Po,
in questi primi giorni di primavera, a quote del
tutto simili a quelle riscontrabili alla fine del
mese di agosto. Questo la fotografia scattata
oggi dall' Autorità d i  bacino distrettuale de l
fiume P o .  C o m e  c o m u n i c a  l '  e n t e ,  l e
temperature e la persistente assenza di
precipitazioni consistenti disegnano un quadro
preoccupante soprattutto se si considera che
anche il grosso del prelievo dell' irrigazione a
beneficio delle colture della Pianura Padana è
so l tan to  a l l '  i n i z io  de l la  s tag ione .  Un
andamento che non stupisce se raffrontato a
quanto accaduto negli ultimissimi anni, ma che
si  scosta drast icamente co l  passato a
dimostrazione del mutamento dei fenomeni,
della loro tempistica e delle loro ripercussioni.
«Ora, sperando in piogge che possano
arrivare a colmare il gap esistente - commenta
da Pavia Meuccio Berselli, segretario generale
dell '  ente, in occasione del sopral luogo
effettuato oggi al Ponte della Becca, in cui il Po
s i  a t tes ta  a  -2 ,90  met r i  s  o t to  lo  Zero
Idrometrico - serve mettere in campo tutte le
strategie possibili per riuscire a contrastare la
carenza prolungata di risorsa idrica, una
risorsa indispensabile per i territori, gli equilibri ambientali, l' economia agroalimentare, la biodiversità».

29 marzo 2021 Il Piacenza
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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Il fiume Po come ad agosto "Fino a 45% di portata in
meno" fotogallery

Livelli idrometrici con punte inferiori di portata
f ino  a l  45% r i spe t to  a l la  med ia  e  una
situazione complessiva che attesta il fiume Po,
in questi primi giorni di primavera, a quote del
tutto simili a quelle riscontrabili alla fine del
mese d i  agos to  .  Le  tempera tu re  e  la
pers is ten te  assenza  d i  p rec ip i taz ion i
consistenti - evidenzia l' Autorità Distrettuale
del fiume P o  -  d i s e g n a n o  u n  q u a d r o
preoccupante soprattutto se si considera che
anche il grosso del prelievo dell' irrigazione a
beneficio delle colture della Pianura Padana è
so l tan to  a l l '  i n i z io  de l la  s tag ione .  Un
andamento che non stupisce se raffrontato a
quanto accaduto negli ultimissimi anni, ma che
si  scosta drast icamente co l  passato a
dimostrazione del mutamento dei fenomeni,
della loro tempistica e delle loro ripercussioni.
"Ora, sperando in piogge che possano arrivare
a colmare il gap esistente - commenta da
Pavia Meuccio Berselli , Segretario Generale
dell' Autorità Distrettuale d e l  fiume P o -
Ministero della Transizione Ecologica, in
occasione del sopralluogo effettuato al Ponte
della Becca, in cui il Po si attesta a -2,90 metri
sotto lo Zero Idrometrico - serve mettere in
campo tutte le strategie possibili per riuscire a
contrastare la carenza prolungata di risorsa
idrica, una risorsa indispensabile per i territori, gli equilibri ambientali, l' economia agroalimentare, la
biodiversità" .

29 marzo 2021 PiacenzaSera.it
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Crisi idrica, portata del Po in calo. A Piacenza livello
sotto lo zero idrometrico

Livelli idrometrici con punte inferiori di portata
f ino  a l  45% r i spe t to  a l la  med ia  e  una
situazione complessiva che attesta il fiume Po,
in questi primi giorni di primavera, a quote del
tutto simili a quelle riscontrabili alla fine del
mese  d i  agos to .  Le  t empera tu re  e  l a
pers is ten te  assenza  d i  p rec ip i taz ion i
consistenti disegnano un quadro preoccupante
soprattutto se si considera che anche il grosso
del prelievo dell'irrigazione a beneficio delle
colture della Pianura Padana è soltanto
all'inizio della stagione. A Piacenza il livello del
Po è di poco sotto lo zero idrometrico, a -0,08
metri. Un andamento che non stupisce se
raffrontato a quanto accaduto negli ultimissimi
anni, ma che si scosta drasticamente col
passato a dimostrazione del mutamento dei
fenomeni, della loro tempistica e delle loro
ripercussioni. 'Ora, sperando in piogge che
possano arrivare a colmare il gap esistente -
commenta Meuccio Berselli ,  seg re ta r i o
generale dell'Autorità Distrettuale del fiume Po
-; serve mettere in campo tutte le strategie
possibili per riuscire a contrastare la carenza
prolungata di r isorsa idrica, una risorsa
indispensabile per i territori, gli equilibri
ambientali, l'economia agroalimentare, la
biodiversità'. LA SITUAZIONE DEL FIUME PO
© Copyright 2021 Editoriale Libertà

Marco Molinari
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Navigazione interna del Po e rilancio del turismo
fluviale

Si è parlato di nell' ambito dei Laboratori
Territoriali della Riserva MabPoGrande
Unesco. Laboratori che hanno coinvolto non
solo i rappresentanti degli 85 Comuni aderenti,
ma anche i rappresentanti di Enti, associazioni
e portatori dì ' interesse che operano sul
Grande fiume.  Nel  corso de l l '  incont ro ,
avvenuto in modalità telematica, il Segretario
Generale dell' Autorità Distrettuale del fiume
Po Meuccio Berselli h a  r i m a r c a t o ,  i n
particolare, la necessità di incentivare la
navigazione interna sostenibile per poter
incrementare scambi, conoscenza e fruibilità
dei territori. A tal proposito voglio sottolineare
come a livello istituzionale, parallelamente ai
bisogni presentati dai partners della Riserva
Mab PoGrande, si è riunita nei giorni scorsi la
" C o m m i s s i o n e  C o n s u l t i v a  t e c n i c o -
amministrativa dell' intesa interregionale per la
navigazione interna" sottolineando la necessità
di arrivare, al più presto, ad una salda intesa
che sostenga le proficue opportunità offerte dai
collegamenti tra territori e la moltiplicazione
della fruibil ità condivisa da una mobilità
leggera e sostenibile utilizzando l' autostrada
acquatica che è per sua natura il fiume Po.
Q u e s t o  t i p o  d i  a z i o n e  p e r  i  t e r r i t o r i
rappresenta, oggi più di ieri, un esempio-
modello che ha tutte le caratteristiche e potenzialità per guadagnare centralità progettuale allargata e
sostentamento finanziario sia istituzionale che coinvolgendo soggetti privati interessati. L' Autorità
Distrettuale del fiume Po, nell' ottica di dare concretezza alle richieste delle comunità della Riserva sta
pianificando un esempio di navigabilità condivisa nelle diverse aree e che già nelle prossime settimane
sarà presentata ufficialmente ". Durante il webinar, i partecipanti sono stati suddivisi, su iniziativa della
Segreteria Tecnica in tre "stanze" virtuali all' interno delle quali è avvenuto un proficuo confronto. Tra le
progettualità emerse, quella di contrastare l' abbandono delle aree fluviali (in particolare delle cave
dismesse) creando una rete di percorsi intercomunali che possano esaltarne le eccellenze e le
peculiarità (sviluppando in particolare attività sportive e didattiche), ridurre l' uso di pesticidi nelle aree
agricole della fascia fluviale per favorire un turismo sempre più green che abbracci il mondo della
scuola, e non solo. Generando un museo diffuso, a cielo aperto, del fiume. Per rendere l' ambiente del
Po ancora più fruibile e appetibile, come emerso durante l' incontro, è necessario adottare tutte quelle
iniziative che possano favorire una qualità delle acque e dell' ambiente sempre più elevata. Tra le azioni
di cui si è discusso anche il progetto "Adotta uno storione" che vede in campo, tra gli altri, l' Università di
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Parma, e la necessità di giungere ad un regolamento comune e condiviso, tra le quattro regioni bagnate
dal fiume, per il contrasto del bracconaggio ittico. Il miglioramento dei livelli di qualità dell' acqua e di
qualità della vita ma anche dei livelli di sicurezza ed efficienza delle infrastrutture, del territorio, delle
comunità e dei livelli di benessere e sostenibilità delle risorse territoriali; l' accrescimento della
consapevolezza e "responsabilità territoriale" a favore della tutela attiva della Riserva di Biosfera MAB
PoGrande ed il miglioramento dei livelli di adattamento al cambiamento climatico sono temi che hanno
visto concordi tutti i partecipanti. Per la zona Parmense e Cremonese si segnala la presenza dei
Comuni di Colorno (vicesindaco Cristiano Vecchi); Casalmaggiore (vicesindaco Giovanni Giuseppe
Leoni); Motta Baluffi (vicesindaco Antonietta Premoli) e di Amici di Po Grande (Francesco Puma);
Associazione Persona Ambiente di Casalmaggiore (Damiano Chiarini); Noi, Ambiente, Salute, Odv
(Luigi Gardini); Legambiente (Antonio Nicoletti e Massimo Gibertoni); Irsa-Cnr (Luigi Viganò); Slow
Food Oglio Po (Ileana Baruffaldi); Christian Farioli (Aipo); Destinazione Turistica Emilia (Elisa Rozzi);
Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale (Cinzia Schianchi); Unione
Navigazione Interna (Manuela Tommasi); Museo Cambonino e di Storia naturale di Cremona (Anna
Mosconi); Università di Parma (Pierluigi Viaroli e Rossano Bolpagni); Gal Terre del Po (Antonella
Rovitto); Fondazione Lombardia per l' Ambiente (Daniele Paganelli)

29 marzo 2021 Gazzetta Dell'Emilia
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Crisi idrica - Livello del Po: ora fino a 45% di portata
in meno (video dichiarazione)

Pavia, 29 Marzo 2021 - Livelli idrometrici con
punte inferiori di portata fino al 45% rispetto
alla media e una situazione complessiva che
attesta il fiume Po, in questi primi giorni di
primavera, a quote del tutto simili a quelle
riscontrabili alla fine del mese di agosto. Le
temperature e la persistente assenza di
precipitazioni consistenti disegnano un quadro
preoccupante soprattutto se si considera che
anche il grosso del prelievo dell' irrigazione a
beneficio delle colture della Pianura Padana è
so l tan to  a l l '  i n i z io  de l la  s tag ione .  Un
andamento che non stupisce se raffrontato a
quanto accaduto negli ultimissimi anni, ma che
si  scosta drast icamente co l  passato a
dimostrazione del mutamento dei fenomeni,
della loro tempistica e delle loro ripercussioni.
"Ora, sperando in piogge che possano arrivare
a colmare il gap esistente - commenta da
Pavia Meuccio Berselli, Segretario Generale
dell' Autorità Distrettuale d e l  fiume P o -
Ministero della Transizione Ecologica, in
occasione del sopralluogo effettuato al Ponte
della Becca, in cui il Po si attesta a -2,90 metri
sotto lo Zero Idrometrico - serve mettere in
campo tutte le strategie possibili per riuscire a
contrastare la carenza prolungata di risorsa
idrica, una risorsa indispensabile per i territori,
gli equilibri ambientali, l' economia agroalimentare, la biodiversità" . [IN ALLEGATO: IL BOLLETTINO
IDROLOGICO DELL' OSSERVATORIO DELL' AUTORITÀ DISTRETTUALE DEL FIUME PO; E LA
FOTO DEL SEGRETARIO GENERALE DELL' AUTORITÀ DISTRETTUALE DEL FIUME PO MEUCCIO
BERSELLI DURANTE IL SOPRALLUOGO ODIERNO EFFETTUATO AL PONTE DELLA BECCA, IN
PROVINCIA DI PAVIA]
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Crisi idrica - Livello del Po: ora fino a 45% di portata
in meno
Sopralluogo del Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Berselli al
Ponte della Becca a Pavia per verificare lo stato idrometrico del Grande Fiume

Livelli idrometrici con punte inferiori di portata
f ino  a l  45% r i spe t to  a l la  med ia  e  una
situazione complessiva che attesta il fiume Po,
in questi primi giorni di primavera, a quote del
tutto simili a quelle riscontrabili alla fine del
mese  d i  agos to .  Le  t empera tu re  e  l a
pers is ten te  assenza  d i  p rec ip i taz ion i
consistenti disegnano un quadro preoccupante
soprattutto se si considera che anche il grosso
del prelievo dell'irrigazione a beneficio delle
colture della Pianura Padana è soltanto
all'inizio della stagione. Un andamento che
non stupisce se raffrontato a quanto accaduto
negli ult imissimi anni, ma che si scosta
drasticamente col passato a dimostrazione del
mutamento dei fenomeni, della loro tempistica
e delle loro ripercussioni. Ora, sperando in
piogge che possano arrivare a colmare il gap
esistente commenta da Pavia Meuccio
Berselli, Segretario Generale dell'Autorità
Distrettuale del fiume Po-Ministero della
Transizione Ecologica, in occasione del
sopralluogo effettuato al Ponte della Becca, in
cui il Po si attesta a -2,90 metri sotto lo Zero
Idrometrico serve mettere in campo tutte le
strategie possibili per riuscire a contrastare la
carenza prolungata di risorsa idrica, una
risorsa indispensabile per i  terr i tori ,  gl i
equilibri ambientali, l'economia agroalimentare, la biodiversità.

Redazione
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BORETTO, L' AUTORITà DI BACINO

La portata del Po? Come fossimo in agosto
«Servono interventi»

BORETTO. Livell i  idrometrici con punte
inferiori di portata fino al 45 per cento rispetto
alla media e una situazione complessiva che
attesta il fiume Po, in questi primi giorni di
primavera, a quote del tutto simili a quelle
riscontrabili alla fine del mese di agosto. Ma la
stagione "irrigua" è appena iniziata.
Le temperature e la persistente assenza di
precipitazioni consistenti disegnano un quadro
preoccupante soprattutto se si considera che
anche il grosso del prelievo dell' irrigazione a
beneficio delle colture della Pianura Padana è
soltanto all' inizio della stagione.
Un andamento che non stupisce se raffrontato
a quanto accaduto negli ultimissimi anni, ma
che si scosta drasticamente col passato a
dimostrazione del mutamento dei fenomeni,
della loro tempistica e delle loro ripercussioni.
«Ora, sperando in piogge che possano
arrivare a colmare il gap esistente, serve
mettere in campo tutte le strategie possibili per
riuscire a contrastare la carenza prolungata di
risorsa idrica, una risorsa indispensabile per i
territori, gli equilibri ambientali, l' economia
agroalimentare, la biodiversità».
Ha commentato così, da Pavia, Meuccio
Berselli, segretario generale dell' Autorità
distrettuale del fiume Po - ministero della Transizione ecologica, in occasione del sopralluogo effettuato
al Ponte della Becca, in cui il Po si attesta a -2,90 metri sotto lo zero idrometrico.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

M.P.
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timori per le irrigazioni

I livelli del fiume Po bassi come in agosto

mantova Livelli idrometrici con punte inferiori
di portata fino al 45% sulla media e una
situazione complessiva che attesta il fiume Po
a quote del tutto simili a quelle di fine di
agosto. Le temperature e la persistente
assenza di piogge disegnano un quadro
preoccupante soprattutto se si considera che
anche il grosso del prelievo dell' irrigazione a
beneficio delle colture della Pianura Padana è
al via.
Un andamento che non stupisce se raffrontato
con gli ultimi anni e dimostra il mutamento dei
fenomeni, della loro tempistica e delle loro
ripercussioni. «Ora, sperando in piogge che
possano arrivare a colmare il gap esistente -
commenta da Pav ia  Meuccio Berselli,
segretario generale dell' Autorità distrettuale
del Po, in occasione del sopralluogo al Ponte
della Becca, in cui il Po si attesta a -2,90 metri
sotto lo Zero Idrometrico - serve mettere in
campo tutte le strategie possibili per riuscire a
contrastare la carenza prolungata di risorsa
idrica».
--

GIORGIO PINOTTI
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CASTELMASSA E SALARA Il progetto presentato a numerosi Comuni, di varie Province

"Il nostro turismo è lungo il Grande Fiume"

Un progetto sulla navigazione interna del Po,
che permetterà l' interazione tra le comunità e i
territori che si affacciano sul Grande Fiume e
che interessa molto da vicino l' Altopolesine. E'
quanto è stato annunciato dal segretario
generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume
Po Meuccio Berselli in apertura del primo
Laboratorio Territoriale della Riserva Mab
PoGrande Unesco,  c h e  h a  v i s t o  i
rappresentanti degli 85 Comuni aderenti -
provenienti dalle province di Lodi, Piacenza,
Pavia, Cremona, Parma, Reggio Emilia,
Mantova e Rovigo - fornire le prime proposte
concre te sul tema "Prodotti, filiere e servizi".
Tra i Comuni rappresentati, Castelmassa e
Salara.
"Il fiume Po ha per troppo tempo diviso i
territori lungo la sua asta - ha affermato
Berselli - e una delle priorità emerse nel corso
dei molteplici incontri svolti in modo capillare
nelle tre aree della Riserva Mab Unesco Po
Grande hanno palesato,  t ra le al t re,  la
necessità di incentivare la navigazione interna
sostenibile per poter incrementare scambi,
conoscenza e fruibilità dei territori. A questo
proposito voglio sottolineare come a livello
ist i tuzionale, paral lelamente ai  bisogni
presentati dai partner della Riserva Mab
PoGrande, si è riunita nei giorni scorsi la
' C o m m i s s i o n e  C o n s u l t i v a  t e c n i c o  -
amministrativa dell' intesa interregionale per la navigazione interna' sottolineando la necessità di
arrivare, al più presto, ad una salda intesa che sostenga le proficue opportunità offerte dai collegamenti
tra territori e la moltiplicazione della fruibilità condivisa da una mobilità leggera e sostenibile utilizzando
l' autostrada acquatica che è per sua natura il fiume Po.
Questo tipo di azione per i territori rappresenta, oggi più di ieri, un esempio -modello che ha tutte le
caratteristiche e potenzialità per guadagnare centralità progettuale allargata e sostentamento finanziario
sia istituzionale che coinvolgendo soggetti privati interessati. L' Autorità Distrettuale del fiume Po, nell'
ottica di dare concretezza alle richieste delle comunità della Riserva sta pianificando un esempio di
navigabilità condivisa nelle diverse aree e che già nelle prossime settimane sarà presentata
ufficialmente".
Nel corso del webinar, molto partecipato da numerosi interessati alle tematiche, i partecipanti sono stati
suddivisi su iniziativa della Segreteria Tecnica in tre "stanze" virtuali all' interno delle quali è avvenuto un
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proficuo e propositivo confronto mirato a raccogliere tutte le idee su come migliorare accessibilità,
accoglienza e fruibilità dei territori stessi. Tra gli aspetti più sentiti, la necessità di "fare rete" su diverse
tematiche: dalla continuità dei percorsi alla valorizzazione delle risorse esistenti, così come l'
implementazione delle relazioni tra le tante realtà che operano sull' asta fluviale.
A. C.
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fiume po Percorsi per scuole e giovani

Territori e comunità insieme per il rilancio del turismo
fluviale

I l  Po come un' autostrada acquatica tra
Lodigiano, Piacentino e Pavese. Un' agenzia
lavoro per i più giovani. Una piazza affari su
barca. Il progetto è stato discusso venerdì al
terzo laboratorio territoriale della riserva Mab
PoGrande Unesco,  c h e  h a  v i s t o  i
rappresentanti degli 85 Comuni aderenti e di
enti, associazioni e portatori d' interesse che
operano sul Grande fiume, fornire le prime
proposte sul tema "Musei, biblioteche e
patrimonio culturale diffuso, percorsi dedicati
per le scuole e i giovani". «Una delle priorità
emerse è la necessità di  incent ivare la
navigazione interna sostenibile per poter
incrementare scambi, conoscenza e fruibilità
dei terr i tor i  -  ha affermato i l  segretar io
generale dell' Autorità distrettuale del fiume Po
Meuccio Berselli - .  A tal  proposito vogl io
sottolineare come a l ivello istituzionale,
parallelamente ai bisogni presentati dai
partner della riserva Mab PoGrande,  s i  è
riunita nei giorni scorsi la "Commissione
consultiva tecnico-amministrativa dell' intesa
interregionale per la navigazione interna"
sottolineando la necessità di arrivare al più
presto a una salda intesa che sostenga le
proficue opportunità offerte dai collegamenti tra territori e la moltiplicazione della fruibilità condivisa da
una mobilità leggera e sostenibile utilizzando l' autostrada acquatica che è per sua natura il fiume Po».
L' Autorità distrettuale del fiume Po è al lavoro per inaugurare una navigabilità condivisa alle diverse
aree che sarà presentata a breve e diventerà il motore di hub, start-up e progetti legati all'
imprenditorialità sostenibile. «Questo tipo di azione per i territori rappresenta, oggi più di ieri, un
esempio-modello che ha tutte le caratteristiche e potenzialità per guadagnare centralità progettuale
allargata e sostentamento finanziario sia istituzionale che coinvolgendo soggetti privati interessati»,
conclude Berselli.
Laura Gozzini.
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Dimezzata la portata del Po A marzo come fine
agosto

BOLOGNA Siamo solo alla prima decade di
primavera, ma per il Po oggi è un giorno di
fine agosto. La portata del fiume più grande d'
Italia è praticamente dimezzata rispetto alle
medie  de l  per iodo:  -45%.  Co lpa de l le
temperature e dell' assenza di precipitazioni di
rilievo, che preoccupano soprattutto sul fronte
delle coltivazioni, visto che i prelievi per
irrigare le colture della Pianura padana sono
solo all' inizio della stagione.
A lanciare l' allarme è l' Autorità d i  bacino
distrettuale d e l  fiume P o ,  c h e  g u a r d a
soprattutto ai dati storici: il "dimezzamento" del
Po non stupisce se lo si paragona a quanto
accaduto negli anni più recenti, ma rispetto al
passato lo spostamento è molto pesante. E
per Meuccio Berselli, segretario generale dell'
Autorità, non c' è tempo da perdere: «Ora,
sperando in piogge che possano arrivare a
colmare il gap esistente serve mettere in
campo tut te  le  s t rategie per  r iusc i re a
contrastare la carenza prolungata di risorsa
idrica, una risorsa indispensabile per i territori,
g l i  e q u i l i b r i  a m b i e n t a l i ,  l '  e c o n o m i a
agroalimentare, la biodiversità». Si temono
pesanti effetti sull' agricolturadella Pianura
Padana.
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Preoccupa l' assenza di piogge

Dimezzata la portata del Po A marzo come fine
agosto
Si temono pesanti effetti sull' agricoltura della Pianura Padana

BOLOGNA Siamo solo alla prima decade di
primavera, ma per il Po oggi è un giorno di
fine agosto. La portata del fiume più grande d'
Italia è praticamente dimezzata rispetto alle
medie  de l  per iodo:  -45%.  Co lpa de l le
temperature e dell' assenza di precipitazioni di
rilievo, che preoccupano soprattutto sul fronte
delle coltivazioni, visto che i prelievi per
irrigare le colture della Pianura padana sono
solo all' inizio della stagione.
A lanciare l' allarme è l' Autorità d i  bacino
distrettuale d e l  fiume P o ,  c h e  g u a r d a
soprattutto ai dati storici: il "dimezzamento" del
Po non stupisce se lo si paragona a quanto
accaduto negli anni più recenti, ma rispetto al
passato lo spostamento è molto pesante. E
per Meuccio Ber selli, segretario generale dell'
Autorità, non c' è tempo da perdere: «Ora,
sperando in piogge che possano arrivare a
colmare il gap esistente serve mettere in
campo tut te  le  s t rategie per  r iusc i re a
contrastare la carenza prolungata di risorsa
idrica, una risorsa indispensabile per i territori,
g l i  e q u i l i b r i  a m b i e n t a l i ,  l '  e c o n o m i a
agroalimentare, la biodiversità».
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Ambiente: grande siccità, Po è sceso fino a 45 %
portata
Sopralluogo dell' Autorità di Bacino al Ponte della Becca (Pavia)

(ANSA) - PAVIA, 29 MAR - Una siccità che
solitamente si registra nei mesi estivi, tale da
far scendere il livello del Po fino al 45 per
cento in meno rispetto al la media. E' la
situazione registrata da Meuccio Berselli,
segretario generale dell' Autorità d i  Bacino
Distrettuale -  Ministero del la Transizione
Ecologica, in occasione del sopralluogo
effettuato oggi al Ponte del Becca, in provincia
di Pavia alla confluenza del Ticino nel Po. In
questi primi giorni di primavera si registra uno
stato del fiume a quote del tutto simili a quelle
riscontrabili alla fine del mese di agosto. "Le
temperature e la persistente assenza di
precipitazioni consistenti - si legge in una nota
dell' Autorità di Bacino - disegnano un quadro
preoccupante soprattutto se si considera che
anche il grosso del prelievo dell' irrigazione a
beneficio delle colture della Pianura Padana è
so l tan to  a l l '  i n i z io  de l la  s tag ione .  Un
andamento che non stupisce se raffrontato a
quanto accaduto negli ultimissimi anni, ma che
si  scosta drast icamente co l  passato a
dimostrazione del mutamento dei fenomeni,
della loro tempistica e delle loro ripercussioni".
"Ora, sperando in piogge che possano arrivare
a colmare il gap esistente - commenta Berselli
-, serve mettere in campo tutte le strategie
possibili per riuscire a contrastare la carenza prolungata di risorsa idrica, una risorsa indispensabile per
i territori, gli equilibri ambientali, l' economia agroalimentare, la biodiversità". (ANSA).
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Sos siccità: il fiume Po ai livelli di fine agosto

Pavia - Il fiume Po è in magra : pochi giorni di
primavera ed è già a livelli idrometrici da fine
agosto , con punte di portata fino al 45% sotto
la media. L' allarme lo lancia una nota dell'
Autorità Distrettuale del Fiume. Al Ponte della
Becca, nel Pavese, il livello è 2,9 metri sotto lo
zero idrometrico , mentre a Pontelagoscuro,
nel Ferrarese, la portata rilevata di 894,49
metri cubi al secondo è quasi la metà della
media di periodo, seppur ancora superiore al
minimo stor ico di  698. Per l '  Autorità i l
problema nasce dall' innalzamento medio
delle temperature e dalla persistente assenza
di precipitazioni consistenti, osserva l' Autorità,
ma a rendere il quadro preoccupante è il fatto
che si è solo all' inizio della stagione del
prelievo per le irrigazioni dei campi . Un
andamento in linea con quanto accaduto negli
ultimi anni, ma che si differenzia molto dal
passato , evidenziando il mutamento delle
condiz ioni  c l imat iche e dei  loro ef fet t i .
"Sperando in piogge che possano arrivare a
colmare il gap esistente - l' analisi di Meuccio
Berselli, segretario generale dell' Autorità che
ha fatto un sopralluogo al Ponte della Becca -
serve mettere in campo tutte le strategie
possibili per riuscire a contrastare la carenza
prolungata di r isorsa idrica, una risorsa
indispensabile per i territori, gli equilibri ambientali, l' economia agroalimentare, la biodiversità". Sul
fronte dei laghi, la maggior parte dei bacini è ancora sopra la media (+4%), ma è in diminuzione rispetto
la settimana precedente (-8,9%). Sotto la lente il Lago di Como : dove sono diminuiti sia il volume
invasato nel lago (-51,4%) sia il volume negli invasi artificiali (-14,3%).
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meteo

Da Rovigo a Ferrara: «Il Po è così basso da
preoccupare. Dobbiamo intervenire»
Si tocca un dislivello di 2,90 metri. Berselli: «Carenza idrica troppo prolungata, serve
agire»

«Il Po è molto basso, ben al di sotto delle
medie del periodo, e la carenza d' acqua inizia
a preoccupare», da Rovigo a Ferrara. Non si è
nascosto Meuccio Berselli, segretario generale
dell' Autorità distrettuale de l  fiume P o  d e l
ministero della Transizione ecologica, in
occasione del sopralluogo effettuato a Pavia al
Ponte della Becca in cui il Po si attesta a -2,90
metri sotto lo Zero Idrometrico «Ora, sperando
in piogge che possano arrivare a colmare il
gap esistente - ha commentato Berselli - serve
mettere in campo tutte le strategie possibili per
riuscire a contrastare la carenza prolungata di
risorsa idrica, una risorsa indispensabile per i
territori, gli equilibri ambientali, l' economia
agroalimentare, la biodiversità». Secondo il
bollettino, rispetto all' inizio di marzo la portata
d e l  P o  s i  è  d i m e z z a t a  s e g n a n d o  a
Pontelagoscuro (Ferrara) 894,49 metri cubi al
secondo, ben al di sotto delle medie di periodo
( -45%) .  In  a t tesa  de l le  p rec ip i taz ion i
primaverili, quindi, continua la prima `magra'
del 2021, che nonostante le ricche riserve
nevose presenti sull' arco alpino inizia ad
interessare particolarmente tutti gli affluenti
appenninici. La maggior parte dei laghi resta
super iore a l la  media (+4%),  seppur  in
diminuzione rispetto la settimana precedente
(-8,9). Sul fronte delle previsioni meteo è previsto un regime anticiclonico che garantirà condizioni di
stabilità atmosferica, determinando precipitazioni in maggior parte sotto la media. Le temperature
saranno più alte rispetto a quelle di riferimento su tutta la pianura e più fredde nelle zone montane.E gli
allarmi non si placano, su tutti i siti meteo. Siamo solo alla prima decade di primavera, ma per il Po oggi
è un giorno di fine agosto. La portata del fiume più grande d' Italia è praticamente dimezzata rispetto
alle medie del periodo: -45%. Colpa delle temperature e dell' assenza di precipitazioni di rilievo, che
preoccupano soprattutto sul fronte delle coltivazioni, visto che i prelievi per irrigare le colture della
Pianura padana sono solo all' inizio della stagione. A lanciare l' allarme è l' Autorità di bacino distrettuale
del fiume Po, che guarda soprattutto ai dati storici: il «dimezzamento» del Po non stupisce se lo si
paragona a quanto accaduto negli anni più recenti, ma rispetto al passato lo spostamento è molto
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pesante. E per Meuccio Berselli, segretario generale dell' Autorità, non c' è tempo da perdere: «Ora,
sperando in piogge che possano arrivare a colmare il gap esistente serve mettere in campo tutte le
strategie possibili per riuscire a contrastare la carenza prolungata di risorsa idrica, una risorsa
indispensabile per i territori, gli equilibri ambientali, l' economia agroalimentare, la biodiversità».

Antonio Andreotti
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Da Rovigo a Ferrara: «Il Po è così basso da
preoccupare. Dobbiamo intervenire»
Si tocca un dislivello di 2,90 metri. Berselli: «Carenza idrica troppo prolungata, serve
agire»

Il bollettino Secondo il bollettino, rispetto all'
inizio di marzo la portata del Po si è dimezzata
segnando a Pontelagoscuro (Ferrara) 894,49
metri cubi al secondo, ben al di sotto delle
medie di periodo (-45%). In attesa delle
precipitazioni primaverili, quindi, continua la
prima `magra' del 2021, che nonostante le
ricche riserve nevose presenti sull' arco alpino
inizia ad interessare particolarmente tutti gli
affluenti appenninici. La maggior parte dei
laghi resta superiore alla media (+4%), seppur
i n  d i m i n u z i o n e  r i s p e t t o  l a  s e t t i m a n a
precedente (-8,9). Sul fronte delle previsioni
meteo è previsto un regime anticiclonico che
garantirà condizioni di stabilità atmosferica,
determinando precipitazioni in maggior parte
sotto la media. Le temperature saranno più
alte rispetto a quelle di riferimento su tutta la
pianura e più fredde nelle zone montane.
Portata dimezzata E gli allarmi non si placano,
su tutti i siti meteo. Siamo solo alla prima
decade di primavera, ma per il Po oggi è un
giorno di fine agosto. La portata del fiume più
grande d' Italia è praticamente dimezzata
rispetto alle medie del periodo: -45%. Colpa
d e l l e  t e m p e r a t u r e  e  d e l l '  a s s e n z a  d i
precipitazioni di rilievo, che preoccupano
soprattutto sul fronte delle coltivazioni, visto
che i prelievi per irrigare le colture della Pianura padana sono solo all' inizio della stagione. A lanciare l'
allarme è l' Autorità d i  bacino distrettuale del fiume Po, che guarda soprattutto ai dati storici: il
«dimezzamento» del Po non stupisce se lo si paragona a quanto accaduto negli anni più recenti, ma
rispetto al passato lo spostamento è molto pesante. E per Meuccio Berselli, segretario generale dell'
Autorità, non c' è tempo da perdere: «Ora, sperando in piogge che possano arrivare a colmare il gap
esistente serve mettere in campo tutte le strategie possibili per riuscire a contrastare la carenza
prolungata di risorsa idrica, una risorsa indispensabile per i territori, gli equilibri ambientali, l' economia
agroalimentare, la biodiversità». 29 marzo 2021 (modifica il 29 marzo 2021 | 18:29)
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Crisi idrica: livello del Po. Ora fino a 45% di portata
in meno

Livelli idrometrici con punte inferiori di portata fino al 45% rispetto alla media e una situazione
complessiva che attesta il fiume Po, in questi primi giorni di primavera, a quote del tutto simili a quelle
riscontrabili alla fine del mese di agosto. Le temperature e la persistente assenza di precipitazioni
consistenti disegnano un quadro preoccupante soprattutto se si considera che anche il grosso del
prelievo dell'irrigazione a beneficio delle colture della Pianura Padana è soltanto all'inizio della stagione.
Un andamento che non stupisce se raffrontato a quanto accaduto negli ultimissimi anni, ma che si
scosta drasticamente col passato a dimostrazione del mutamento dei fenomeni, della loro tempistica e
delle loro ripercussioni. 'Ora, sperando in piogge che possano arrivare a colmare il gap esistente -
commenta da Pavia Meuccio Berselli, Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del fiume Po-
Ministero della Transizione Ecologica, in occasione del sopralluogo effettuato al Ponte della Becca, in
cui il Po si attesta a -2,90 metri sotto lo Zero Idrometrico - serve mettere in campo tutte le strategie
possibili per riuscire a contrastare la carenza prolungata di risorsa idrica, una risorsa indispensabile per
i territori, gli equilibri ambientali, l'economia agroalimentare, la biodiversità'. © Riproduzione riservata

29 marzo 2021 cremonaoggi.it
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

42

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Siccità, livello del Po come ad agosto: punte di
portata del 45% sotto la media periodo [FOTO]
Meteo, 'il mese di marzo segna un trend negativo per l' andamento delle portate" del Po:
punte di portata inferiori del 45%. La situazione da Beatrice Raso 29 Marzo 2021 17:29
A cura di Beatrice Raso 29 Marzo 2021 17:29

Livelli idrometrici con punte inferiori di portata
f ino  a l  45% r i spe t to  a l la  med ia  e  una
situazione complessiva che attesta il fiume Po,
in questi primi giorni di primavera, a quote del
tutto simili a quelle riscontrabili alla fine del
mese d i  agos to  .  Le  tempera tu re  e  la
pers is ten te  assenza  d i  p rec ip i taz ion i
consistenti disegnano un quadro preoccupante
soprattutto se si considera che anche il grosso
del prelievo dell' irrigazione a beneficio delle
colture della Pianura Padana è soltanto all'
inizio della stagione. Lo segnala l' Autorità
Distrettuale d e l  fiume Po .  "  Con t i nua  l a
decrescita delle portate, che nel mese di
Marzo è stata particolarmente evidente. Dagli
inizi del mese la portata si è dimezzata
segnando a Pontelagoscuro 894,49 m3/s, ben
al di sotto delle medie di periodo (-45%),
seppur ancora superiore al minimo storico di
698 m3/s. In peggioramento anche il deficit di
portata che si attesta attorno ad un -29%.
Continua così, in attesa delle precipitazioni
primaverili la prima 'magra' dell' anno 2021,
che nonostante le ricche riserve nevose
presenti sull' arco alpino, inizia ad interessare
particolarmente tutti gli affluenti appenninici ",
viene segnalato. Un andamento che non
stupisce se raffrontato a quanto accaduto negli
ultimissimi anni, ma che si scosta drasticamente col passato a dimostrazione del mutamento dei
fenomeni, della loro tempistica e delle loro ripercussioni. 'Ora, sperando in piogge che possano arrivare
a colmare il gap esistente - commenta da Pavia Meuccio Berselli, Segretario Generale dell' Autorità
Distrettuale del fiume Po-Ministero della Transizione Ecologica, in occasione del sopralluogo effettuato
al Ponte della Becca, in cui il Po si attesta a -2,90 metri sotto lo Zero Idrometrico - serve mettere in
campo tutte le strategie possibili per riuscire a contrastare la carenza prolungata di risorsa idrica, una
risorsa indispensabile per i territori, gli equilibri ambientali, l' economia agroalimentare, la biodiversità' .
LAGHI : "Diminuiscono gli afflussi ai laghi ed invece aumentano le richieste di prelievo, complice le
temperature delle ultime settimane. Mentre la maggior parte dei laghi rimane superiore alla media
(+4%), seppur in diminuzione rispetto la settimana precedente (-8.9%), particolare attenzione va riposta
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al lago di Como. Per quanto concerne l' andamento delle singole componenti rispetto alla settimana
precedente, sia il volume invasato nel lago di Como (-51.4%) sia il volume invasato negli invasi artificiali
(-14.3%) sono diminuiti, mentre lo SWE è rimasto invariato (-0.2%) ", segnala ancora l' Autorità
Distrettuale del fiume Po.

da Beatrice Raso
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Po Grande, Berselli: 'Necessario rilancio turismo'

Si è parlato di 'Infrastrutture blu/verdi e servizi ecosistemici' nell'ambito dei Laboratori Territoriali della
Riserva MabPoGrande Unesco. Laboratori che hanno coinvolto non solo i rappresentanti degli 85
Comuni aderenti, ma anche i rappresentanti di Enti, associazioni e portatori dì'interesse che operano sul
Grande fiume. Nel corso dell'incontro, avvenuto in modalità telematica, il segretario generale
dell'Autorità Distrettuale del fiume Po Meuccio Berselli ha rimarcato, in particolare, la necessità di
incentivare la navigazione interna sostenibile per poter incrementare scambi, conoscenza e fruibilità dei
territori. 'A tal proposito voglio sottolineare come a livello istituzionale, parallelamente ai bisogni
presentati dai partners della Riserva Mab PoGrande, si è riunita nei giorni scorsi la Commissione
Consultiva tecnico-amministrativa dell'intesa interregionale per la navigazione interna, sottolineando la
necessità di arrivare, al più presto, ad una salda intesa che sostenga le proficue opportunità offerte dai
collegamenti tra territori e la moltiplicazione della fruibilità condivisa da una mobilità leggera e
sostenibile utilizzando l'autostrada acquatica che è per sua natura il fiume Po. Questo tipo di azione per
i territori rappresenta, oggi più di ieri, un esempio-modello che ha tutte le caratteristiche e potenzialità
per guadagnare centralità progettuale allargata e sostentamento finanziario sia istituzionale che
coinvolgendo soggetti privati interessati. L'Autorità Distrettuale del fiume Po, nell'ottica di dare
concretezza alle richieste delle comunità della Riserva sta pianificando un esempio di navigabilità
condivisa nelle diverse aree e che già nelle prossime settimane sarà presentata ufficialmente'. Durante
il webinar, i partecipanti sono stati suddivisi, su iniziativa della Segreteria Tecnica in tre 'stanze' virtuali
all'interno delle quali è avvenuto un proficuo confronto. Tra le progettualità emerse, quella di contrastare
l'abbandono delle aree fluviali (in particolare delle cave dismesse) creando una rete di percorsi
intercomunali che possano esaltarne le eccellenze e le peculiarità (sviluppando in particolare attività
sportive e didattiche), ridurre l'uso di pesticidi nelle aree agricole della fascia fluviale per favorire un
turismo sempre più green che abbracci il mondo della scuola, e non solo. Generando un museo diffuso,
a cielo aperto, del fiume. Per rendere l'ambiente del Po ancora più fruibile e appetibile, come emerso
durante l'incontro, è necessario adottare tutte quelle iniziative che possano favorire una qualità delle
acque e dell'ambiente sempre più elevata. Tra le azioni di cui si è discusso anche il progetto 'Adotta uno
storione' che vede in campo, tra gli altri, l'Università di Parma, e la necessità di giungere ad un
regolamento comune e condiviso, tra le quattro regioni bagnate dal fiume, per il contrasto del
bracconaggio ittico. Il miglioramento dei livelli di qualità dell'acqua e di qualità della vita ma anche dei
livelli di sicurezza ed efficienza delle infrastrutture, del territorio, delle comunità e dei livelli di benessere
e sostenibilità delle risorse territoriali; l' accrescimento della consapevolezza e 'responsabilità
territoriale' a favore della tutela attiva della Riserva di Biosfera MAB PoGrande ed il miglioramento dei
livelli di adattamento al cambiamento climatico sono temi che hanno visto concordi tutti i partecipanti.
Per la zona Parmense e Cremonese si segnala la presenza dei Comuni di Colorno (vicesindaco
Cristiano Vecchi); Casalmaggiore (vicesindaco Giovanni Giuseppe Leoni); Motta Baluffi (vicesindaco
Antonietta Premoli) e di Amici di Po Grande (Francesco Puma); Associazione Persona Ambiente di
Casalmaggiore (Damiano Chiarini); Noi, Ambiente, Salute, Odv (Luigi Gardini); Legambiente (Antonio
Nicoletti e Massimo Gibertoni); Irsa-Cnr (Luigi Viganò); Slow Food Oglio Po (Ileana Baruffaldi); Christian
Farioli (Aipo); Destinazione Turistica Emilia (Elisa Rozzi); Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità
Emilia Occidentale (Cinzia Schianchi); Unione Navigazione Interna (Manuela Tommasi); Museo
Cambonino e di Storia naturale di Cremona (Anna Mosconi); Università di Parma (Pierluigi Viaroli e
Rossano Bolpagni); Gal Terre del Po (Antonella Rovitto); Fondazione Lombardia per l'Ambiente
(Daniele Paganelli). redazione@oglioponews.it © Riproduzione riservata
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Smart Working ed esigenze irrigue: 1.200 aziende e
20.000 ettari rilevati da remoto
Digitalizzazione e gestione da remoto, tramite Smart Working, hanno consentito alla
Renana di rilevare e geolocalizzare le esigenze irrigue di 1.200 aziende e 20.000 ettari
coltivati

BOLOGNA - Per la seconda stagione irrigua ci si trova a
far coesistere la fornitura d'acqua alle aziende agricole
bolognesi con le norme antiCovid della zona rossa in cui
si trova il nostro territorio. La distribuzione di acqua per
l'irrigazione, infatti, non può fermarsi e come meglio
specifica Paolo Pini, direttore generale della Renana:
"Nella difficile fase di emergenza sanitaria che stiamo
attraversando da oltre un anno, le attività di difesa del
territorio e irrigazione affidate al Consorzio non si sono
fermate perché si tratta di servizi pubblici essenziali".
Per consentire la fornitura di acqua di superficie,
proveniente in gran parte del Po, tramite il CER, ogni
anno, a gennaio, i tecnici della Renana fotografano in
anticipo le esigenze delle aziende e delle coltivazioni,
incontrando uno per uno tutti gli agricoltori che irrigano.
"Infatti - spiega sempre il dg Pini - prima dell'inizio della
stagione irrigua raccogliamo tutti i dati su superfici e
idroesigenze delle colture che le aziende intendono
irrigare: serve a pianificare e ad ottimizzare l'impiego
della risorsa idrica sul territorio, prevenendo criticità."
Quest'anno la rilevazione delle esigenze irrigue è stata
fatta in modalità Smart Working da remoto, per garantire
la sicurezza di tecnici consortili e degli utenti irrigui: dati
e richieste d'acqua sono stati raccolti esclusivamente in modalità digitale tramite videocall, smartphone,
pc e telefonate. Un grande impegno che ha consentito di raccogliere le necessità irrigue di 1.200
aziende e oltre 20 mila ettari coltivati, partendo tempestivamente con le prime forniture idriche in
sicurezza, in questo anticipo di stagione dettato da temperature alte e scarse precipitazioni. Già oltre
500 sono gli ettari di orticole, frutteti e colture da seme che sono già in piena fase irrigua, soprattutto
nell'area del circondario imolese servita dagli impianti in pressione della Bonifica Renana. video
illustrativo gestione irrigazione SW
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NOTA STAMPA

Crisi idrica - Livello del Po: ora fino a 45% di portata
in meno
Sopralluogo del Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Berselli al
Ponte della Becca a Pavia per verificare lo stato idrometrico del Grande Fiume

Pavia, 29 Marzo 2021 Livelli idrometrici con punte
inferiori di portata fino al 45% rispetto alla media e una
situazione complessiva che attesta il fiume Po, in questi
primi giorni di primavera, a quote del tutto simili a quelle
riscontrabili alla fine del mese di agosto. Le temperature
e la persistente assenza di precipitazioni consistenti
disegnano un quadro preoccupante soprattutto se si
c o n s i d e r a  c h e  a n c h e  i l  g r o s s o  d e l  p r e l i e v o
dell'irrigazione a beneficio delle colture della Pianura
Padana è sol tanto al l ' in iz io del la stagione. Un
andamento che non stupisce se raffrontato a quanto
accaduto negli ultimissimi anni, ma che si scosta
drast icamente col  passato a dimostrazione del
mutamento dei fenomeni, della loro tempistica e delle
loro ripercussioni. Ora, sperando in piogge che possano
arrivare a colmare il gap esistente commenta da Pavia
Meuccio Berselli, Segretario Generale dell'Autorità
Distrettuale del fiume Po-Ministero della Transizione
Ecologica, in occasione del sopralluogo effettuato al
Ponte della Becca, in cui il Po si attesta a -2,90 metri
sotto lo Zero Idrometrico serve mettere in campo tutte le
strategie possibili per riuscire a contrastare la carenza
prolungata di risorsa idrica, una risorsa indispensabile
per i territori, gli equilibri ambientali, l'economia agroalimentare, la biodiversità. -- Andrea Gavazzoli
Responsabile Relazioni Istituzionali Comunicazione Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero della
Transizione Ecologica [IN ALLEGATO: IL BOLLETTINO IDROLOGICO DELL'OSSERVATORIO
DELL'AUTORITÀ DISTRETTUALE DEL FIUME PO; E LA FOTO DEL SEGRETARIO GENERALE
DELL'AUTORITÀ DISTRETTUALE DEL FIUME PO MEUCCIO BERSELLI DURANTE IL
SOPRALLUOGO ODIERNO EFFETTUATO AL PONTE DELLA BECCA, IN PROVINCIA DI PAVIA]
[VIDEO CON DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE MEUCCIO BERSELLI: https://we.tl/t-
D5W2ULchVr]
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Prima magra del 2021 marzo a 0 millimetri il Po è
come in agosto
Dati allarmanti: «Deficit trimestrale di 77 millimetri di pioggia rispetto agli altri anni. Più
caldo di 8 gradi». «Difficile ricordare un mese così»

Elisa Malacalza elisa.malacalza@liberta.it Non si può
far altro che irrigare, mentre i campi attraversano la
prima magra del 2021. È agosto? No, marzo. Questo
mese chiuderà a zero mill imetri di pioggia salvo
sorprese di queste ultime ore del "pazzerello". Ma in
realtà di sorprese non pare ce ne saranno: i meteorologi
sono concordi nel dire che no, non ci sarà pioggia
neppure domani, forse una spruzzata a Pasqua, anche
se resta presto per dirlo e comunque trentuno giorni a
zero acqua sono tanti, nonostante per fortuna ci sia
ancora nelle vasche e negli invasi la scorta della
nevicata record di dicembre e gennaio, un air -bag alla
caduta altrimenti libera verso la siccità. Non è solo
questione di acqua: c' è anche caldo, ieri per la prima
volta si è girato in maglietta nelle strade, 23 gradi a
Pontenure, per citare uno dei picchi, ma si sono sfiorati
anche i 24-25 gradi in certe altre zone in provincia.
Spiega Vittorio Marzio di Meteo Valnure che la media di
pioggia di marzo nel Piacentino sarebbe di 77 millimetri:
«E invece questo marzo siamo rimasti a secco, tranne
forse due gocce che non hanno spostato di una virgola
lo zero», precisa l' esperto. «Questo vuole dire che il
primo tremestre del 2021 chiude con 77 millimetri di
pioggia in meno rispetto al solito, un deficit del 100 per cento, quando negli anni in media si sono
registrati 220 millimetri di pioggia nel nostro territorio tra gennaio e marzo. Quest' anno ne sono caduti
140 concentrati tutti tra gennaio e febbraio. Va aggiunto che a gennaio 40 millimetri derivano dallo
scioglimento delle nevi di dicembre, quindi è pure un dato un po' falsato». Sulle temperature: «In questi
giorni sono di 7-8 gradi sopra le medie del periodo, con massime anche a 2425 gradi», sottolinea
Marzio, ribadendo come lo stress idrico si riversi sullecolture nel mese della semina. Sempre da Meteo
Valnure, Silvio Scattaglia nel suo osservatorio a Niviano aggiunge: «Io analizzo dati su dati relativi al
meteo dal 2004 e non ricordo un marzo a zero millimetri di pioggia onestamente. E comunque anche
febbraio non era stato piovoso, qualche millimetro e una leggerissima nevicata il 13 ma nulla di più. A
Niviano se allarghiamo lo sguardo vediamo come siano caduti 500 millimetri di pioggia in sei mesi, dal
primo ottobre. In compenso però abbiamo avuto importanti precipitazioni nevose, che ci salvano ora dal
decretare già uno stato di siccità. Ci finiremo, però, se questa condizione di zero pioggia andrà avanti
ancora. Viene da dire ancora, anche se sembra banale, che non ci sono più le mezze stagioni». Il dato
del Po fa ancora peggio: i livelli idrometrici contano punte inferiori di portata fino al 45 per cento rispetto
alla media e una situazione complessiva che attesta il grande fiume, in questi primi giorni di primavera,
a quote del tutto simili a quelle riscontrabili alla fine del mese di agosto, segnala infatti l' Autorità
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Distrettuale del fiume Po.
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Aimi (Fi): «Su Ponte Lenzino servono chiarezza e
tempistiche certe»

«Le richieste del Comitato Nuovo Ponte
Lenzino sono assolutamente legittime e più
che condivisibili. Sulla costruzione di questa
infrastruttura strategica va fatta chiarezza ed è
g ius to  conce r ta re  con  l e  popo laz ion i
interessate il progetto, il cronoprogramma e le
fasi di cantiere». Enrico Aimi, senatore e
coordinatore regionale per Forza Italia Emilia-
Romagna, interviene così sulla vicenda di
ponte Lenzino, dopo le novità emerse nei
giorni scorsi. «E' necessario che vengano
chiarite le motivazioni delle scelte di Anas,
unitamente ai costi dell'opera e al tracciato che
la stessa dovrà seguire. Presenterò una
interrogazione al Governo per chiedere lumi
sulla vicenda e, soprattutto, tempi certi e
definiti per l'ultimazione del ponte. Nell'atto
ispettivo inserirò anche ulteriori richieste che
riguardano quelle infrastrutture del territorio
piacentino che da troppo tempo aspettano di
essere realizzate: la pista ciclabile che colleghi
la Valdarda a quella denominata Vento, la diga
a scopo irriguo in Valnure, l'allargamento della
p rov inc ia le  487  d i  Co r temagg io re  da
concertarsi con tutti gli enti preposti. Si tratta di
opere che ho già segnalato al Governo ma che
vanno assolutamente messe in agenda».

Redazione
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Aimi (FI) "Su Ponte Lenzino servono chiarezza e
tempistiche certe"

"Le richieste del Comitato "Nuovo Ponte
Lenzino" sono assolutamente legittime e più
che condivisibili. Sulla costruzione di questa
infrastruttura strategica va fatta chiarezza ed è
g ius to  conce r ta re  con  l e  popo laz ion i
interessate il progetto, il cronoprogramma e le
fasi di cantiere". Così Enrico Aimi, senatore e
coordinatore regionale per Forza Italia Emilia-
Romagna. "E' necessario - aggiunge - che
vengano chiarite le motivazioni delle scelte di
Anas, unitamente ai costi dell' opera e al
t racc iato che la  s tessa dovrà segui re.
Presenterò una interrogazione al Governo per
chiedere lumi sulla vicenda e, soprattutto,
tempi certi e definiti per l' ultimazione del
ponte. Nell ' atto ispettivo inserirò anche
ulteriori r ichieste che riguardano quelle
infrastrutture del territorio piacentino che da
troppo tempo aspettano di essere realizzate:
la pista ciclabile che colleghi la Valdarda a
quella denominata "Vento", la diga a scopo
irriguo in Val Nure, l '  al largamento del la
p rov inc ia le  487  d i  Co r temagg io re  da
concertarsi con tutti gli enti preposti". "Si tratta
- conclude - di opere che ho già segnalato al
Governo ma che vanno assolutamente messe
in agenda". Leggi anche Ponte Lenzino
"Viadotto provvisorio pronto entro maggio,
quello definitivo a marzo 2023" Ponte Lenzino, Murelli (Lega) "Troppi ritardi, interrogazione al Ministero
delle Infrastrutture" "Ponte Lenzino, disattese le richieste degli amministratori locali" "Lenzino, evitare
ritardi per il ponte provvisorio. E sul nuovo viadotto ascoltare la Valtrebbia"
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Stirone Eternit sul greto, ora è caccia agli
irreponsabili
L' assessore all' ambiente Amigoni: «La rimozione è costata cara: per colpa di uno
pagheranno tutti i cittadini»

«Per gli incivili non c' è pandemia che tenga: la
loro missione di rendere il mondo un po' più
brutto per tutti non si arresta davanti a nulla»,
commenta l' amministrazione comunale a
proposito dell' ultimo episodio di sfregio all'
ambiente.
«Nei primi giorni di marzo, più o meno mentre
tut t i  entravamo in zona rossa,  i l  so l i to
disgraziato a cui non interessa Fidenza e la
salute dei f identini,  ha pensato bene di
scaricare un certo quantitativo di rifiuti edili
lungo lo Stirone, fra il ponte Sigerico e Chiusa
Ferranda. Poiché ovviamente al peggio non c'
è mai limite, i suddetti rifiuti non erano costituiti
da semplici calcinacci e barattoli di vernice:
quando le squadre di San Donnino Multiservizi
hanno raggiunto il luogo, su segnalazione di
numerosi fidentini, quello che hanno rinvenuto
s o n o  s t a t i  c i r c a  5 0 0  c h i l o g r a m m i  d i
pericolosissimo eternit frammisti a circa 100
chili di rifiuti ingombranti».
La buona notizia, l' unica in questa vicenda, è
che il tutto è stato rimosso dagli uomini di Sdm
nel giro di qualche giorno, impedendo che l'
eternit si spargesse lungo l' alveo del torrente.
«Quello che questi criminali non capiscono, o
forse più semplicemente fanno finta di non
capire, importandogliene nulla - ha detto l'
assessore all' Ambiente Franco Amigoni - è
che una cialtronata del genere, al di là dei rischi per la salute di tutti, comporta costi esorbitanti per la
nostra comunità. Nel caso specifico abbiamo dovuto noleggiare un camion con braccio a ragno,
impiegato diverse ore per raccogliere il tutto e infine separare e avviare allo smaltimento l' eternit. Il tutto
con un conto totale che alla fine supererà i 2mila euro che ovviamente pagheranno tutti i fidentini.
Ringrazio tutti i cittadini che hanno segnalato tempestivamente l' abbandono di questi rifiuti; la loro
solerzia ha impedito che dovessimo assistere a un vero e proprio disastro ambientale lungo tutto lo
Stiro ne».
r.c.
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Partono i lavori Torrente Ghiara: operazione pulizia,
parte seconda
In campo amministrazione comunale e Agenzia regionale di Protezione civile Obiettivo:
messa in sicurezza dell' alveo ed eliminazione degli odori in estate

Proseguiranno nei prossimi giorni, con il
s e c o n d o  a f f i d a m e n t o  d a  p a r t e  d e l l '
amministrazione e del distaccamento di
Parma dell' Agenzia regionale di Protezione
c i v i l e  c h e  h a  l a  c o m p e t e n z a  p e r  l a
manutenzione dello specchio d' acqua, i lavori
di pulizia del torrente Ghiara nel tratto che
attraversa la città.
I lavori, dell' importo di 120 mila euro circa,
riguarderanno il tratto che si trova all' altezza
di via Parma nei pressi della ferrovia, in
sostanza segnando il proseguimento della
pulizia effettuata, con il primo appalto, nello
scorso mese di gennaio, appalto che ha
riguardato il tratto adiacente la stazione
ferroviaria e via Santi.
DEFLUSSO Contemporaneamente, al fine di
ripristinare la sezione di deflusso nel torrente,
verranno effettuati interventi volti alla rimozione
del tratto di muro in gabbioni danneggiato
dalle piene e dal cedimento del terreno all'
a l tezza de l lo  sco lmatore ne i  press i  d i
Ponteghiara e alla realizzazione del nuovo
tratto di muro.
Da tempo i residenti le cui abi tazioni si
affacciano sui tratti cittadini dei torrenti Ghiara
e Citronia richiedevano una pulizia dell' alveo
nel quale era cresciuta una vera e propria
giungla composta da erbacce, canneti e in
molti casi anche piante che sbucavano all' altezza della strada. Non solo.
Tra le varie problematiche relative soprattutto al periodo estivo, laddove la vegetazione impediva il
regolare scorrimento delle acque, i cittadini erano costretti a sopportare un odore nauseabondo che li
obbligava a tenere chiuse le finestre delle abitazioni, assistendo inoltre al proliferare di topi e nutrie.
Infine, la vegetazione era fon tedi pericolo nel periodo delle piogge in caso di innalzamento del livello
dell' acqua.
Nei mesi scorsi, la pulizia aveva riguardato anche il tratto di torrente Citronia tra via Pascoli ed il campo
sportivo comunale Francani.
L' INVESTIMENTO «Per l' amministrazione si tratta di un investimento importante soprattutto per quanto
riguarda la sicurezza del corso d' acqua», spiega il sindaco Filippo Fritelli.
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«In secondo luogo la pulizia dei torrenti contribuirà a porre fine alla situazione di degrado che si era
venuta a creare».
M.L.
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Siccità Non piove: settore in ginocchio
Le principali difficoltà riguardano le barbabietole Danni ai foraggi. A rischio i trapianti di
pomodoro

Le colture hanno sete, non c' è pace per il
comparto agricolo. A preoccupare ora sono i
terreni aridi, in particolare gli oltre 20.000 ettari
di barbabietole da zucchero già seminate in
Emilia Romagna, che si conferma la prima
regione bieticola italiana, ma è in sofferenza
pure il grano tenero e duro che in Emilia-
Romagna copre una superficie complessiva di
240.000 ettari.
Si profila una situazione difficile anche per i
medicai e le colture foraggere destinate all'
a l imentazione animale e al la f i l iera del
Parmigiano Reggiano.
Serve tanta acqua per l' imminente trapianto
del pomodoro da industria (26.000 ettari totali
in regione) come anche per le semine del mais
(80.000 ettari circa) che non possono più
attendere.
«In questo momento - dice chiaro Marcello
Bonvicini, BARBABIETOLA Piantina appena
nata. È ancora visibile la confettatura del
seme, che non si è sciolta.
presidente Confagricoltura Emilia Romagna -
le aziende agricole non possono sostenere
anche un aumento dei costi di produzione. Gli
agricoltori si trovano di fronte a un bivio, se
investire nell' irrigazione d i  s o c c o r s o  o
rischiare l' inevitabile calo delle rese produttive
dovute all' apporto idrico insufficiente nelle
varie fasi di sviluppo fenologico della pianta e finanche scongiurare la perdita totale del raccolto, dopo la
difficile campagna dello scorso anno e la crisi pandemica che non dà certezze. L' incubo è il crollo della
redditività per le aziende produttrici di materie prime d' eccellenza, cuore del made in Italy
agroalimentare».
Molto chiara anche la posizione della Coldiretti, che rileva come il Po sia in secca come normalmente
accade ad agosto. «Per risparmiare l' acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo abbiamo elaborato un progetto concreto immediatamente cantierabile - afferma il
presidente della Coldiretti Ettore Prandini -: si tratta di una rete di piccoli invasi con basso impatto
paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il completamento e il recupero di strutture esistenti».
r.c.

30 marzo 2021
Pagina 25 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi

55

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Eternit nello Stirone, è caccia ai responsabili

«Per gli incivili non c' è pandemia che tenga: la
loro missione di rendere il mondo un po' più
brutto per tutti non si arresta davanti a nulla»,
commenta l' amministrazione comunale a
proposito dell' ultimo episodio di sfregio all'
ambiente. «Nei primi giorni di marzo, più o
meno mentre tutti entravamo in zona rossa, il
solito disgraziato a cui non interessa Fidenza e
la salute dei fidentini, ha pensato bene di
scaricare un certo quantitativo di rifiuti edili
lungo lo Stirone, fra il ponte Sigerico e Chiusa
Ferranda. Poiché ovviamente al peggio non c'
è mai limite, i suddetti rifiuti non erano costituiti
da semplici calcinacci e barattoli di vernice:
quando le squadre di San Donnino Multiservizi
hanno raggiunto il luogo, su segnalazione di
numerosi fidentini, quello che hanno rinvenuto
s o n o  s t a t i  c i r c a  5 0 0  c h i l o g r a m m i  d i
pericolosissimo eternit frammisti a circa 100
chili di rifiuti ingombranti». La buona notizia, l'
unica in questa vicenda, è che il tutto è stato
rimosso dagl i  uomini di Sdm nel giro di
qualche giorno, impedendo che l' eternit si
spargesse lungo l' alveo del torrente. «Quello
che questi criminali non capiscono, o forse più
semplicemente fanno finta di non capire,
importandogliene nulla - ha detto l' assessore
all' Ambiente Franco Amigoni - è che una
cialtronata del genere, al di là dei rischi per la salute di tutti, comporta costi esorbitanti per la nostra
comunità. Nel caso specifico abbiamo dovuto noleggiare un camion con braccio a ragno, impiegato
diverse ore per raccogliere il tutto e infine separare e avviare allo smaltimento l' eternit. Il tutto con un
conto totale che alla fine supererà i 2mila euro che ovviamente pagheranno tutti i fidentini. Ringrazio tutti
i cittadini che hanno segnalato tempestivamente l' abbandono di questi rifiuti; la loro solerzia ha
impedito che dovessimo assistere a un vero e proprio disastro ambientale lungo tutto lo Stirone». r.c. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Torrente Ghiara, partono i lavori di pulizia

Proseguiranno nei prossimi giorni, con il
s e c o n d o  a f f i d a m e n t o  d a  p a r t e  d e l l '
amministrazione e del distaccamento di
Parma dell' Agenzia regionale di Protezione
c i v i l e  c h e  h a  l a  c o m p e t e n z a  p e r  l a
manutenzione dello specchio d' acqua, i lavori
di pulizia del torrente Ghiara nel tratto che
attraversa la città. I lavori, dell' importo di 120
mila euro circa, riguarderanno il tratto che si
trova all' altezza di via Parma nei pressi della
f e r r o v i a ,  i n  s o s t a n z a  s e g n a n d o  i l
proseguimento della pulizia effettuata, con il
primo appalto, nello scorso mese di gennaio,
appalto che ha riguardato il tratto adiacente la
stazione ferroviaria e via Santi. DEFLUSSO
Contemporaneamente, al fine di ripristinare la
sezione di deflusso nel torrente, verranno
effettuati interventi volti alla rimozione del tratto
di muro in gabbioni danneggiato dalle piene e
dal cedimento del terreno all' altezza dello
scolmatore nei pressi di Ponteghiara e alla
realizzazione del nuovo tratto di muro. Da
tempo i residenti le cui abitazioni si affacciano
sui tratti cittadini dei torrenti Ghiara e Citronia
richiedevano una pulizia dell' alveo nel quale
era cresciuta una vera e propria giungla
composta da erbacce, canneti e in molti casi
anche piante che sbucavano all' altezza della
strada. Non solo. Tra le varie problematiche relative soprattutto al periodo estivo, laddove la
vegetazione impediva il regolare scorrimento delle acque, i cittadini erano costretti a sopportare un
odore nauseabondo che li obbligava a tenere chiuse le finestre delle abitazioni, assistendo inoltre al
proliferare di topi e nutrie. Infine, la vegetazione era fonte di pericolo nel periodo delle piogge in caso di
innalzamento del livello dell' acqua. Nei mesi scorsi, la pulizia aveva riguardato anche il tratto di torrente
Citronia tra via Pascoli ed il campo sportivo comunale Francani. L' INVESTIMENTO «Per l'
amministrazione si tratta di un investimento importante soprattutto per quanto riguarda la sicurezza del
corso d' acqua», spiega il sindaco Filippo Fritelli. «In secondo luogo la pulizia dei torrenti contribuirà a
porre fine alla situazione di degrado che si era venuta a creare». M.L. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Coldiretti: «Nuova siccità, acceleriamo sulla diga»

«Gli imprenditori agricoli reggiani vivono ormai
con costante apprensione il fenomeno della
carenza idrica nella nostra provincia. Ogni
azione che può garantire l' utilizzo oculato e
consapevo le  de l l '  acqua deve  essere
considerata prioritaria ma va rimarcata l'
assoluta necessità di infrastrutture sostenibili,
con ridotto impatto ambientale che svolgano il
fondamentale ruolo di magazzini dell' acqua»
commenta in questo modo Maria Cerabona,
direttore della Coldiretti, il manifestarsi di un
novo periodo di siccità che sta affliggendo l'
agricoltura reggiana. «Tutta l' area agricola, e
non solo, della val d' Enza risente di una
cronica carenza idrica.  Oggi  p iù  che mai
rivendichiamo un' accelerazione convinta sulla
proposta della realizzazione dell' invaso di
Vetto e su tutte quelle azioni che possono
limitare il danno al nostro comparto prima che
sia troppo tardi».

30 marzo 2021
Pagina 46 Il Resto del Carlino (ed.

Reggio Emilia)
Acqua Ambiente Fiumi

58

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Domani

Lavori alla rete idrica a Lido Pomposa

Per lavori di manutenzione alla rete idrica del
Cadf, sarà sospesa l' acqua potabile domani
dalle 8 alle 17 a Lido Pomposa. Saranno
interessate le vie Alpi Orientali Nord, Passo
Pordoi, Passo Rolle, Passo Costalunga, Monte
Bianco, Monti Lessini, Passo Falzarego, Mare
Adriatico, Marfisa d' Este, Beatrice d' Este,
Borso d '  Este,  Castel lo Estense,  Papa
Clemente VII, LucreziaBorgia, Torre dei Leoni.
In caso di pioggia lavori posticipati adata da
destinarsi.

PG.F.

30 marzo 2021
Pagina 30 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

59

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Lavori di messa in sicurezza al Ponte Rosso, chiude
tratto di strada
È la Provinciale 50, sarà parzialmente interessata dal cantiere che l' amministrazione
provinciale aprirà a fine maggio

POGGIO RENATICO La Provincia di Ferrara
sta per mettere mano ai lavori a un ponte che
richiede la chiusura parziale della strada
provinciale 50 che porta verso il Comando
operazioni aerospaziali dell' Aeronautica e
co l lega  Mi rabe l lo ,  Madonna Bosch i  e
Coronella. I cartelli di avviso sono già posati e
presumibilmente, per il tempo che i lavori
richiederanno, la chiusura della strada per
raggiungere quelle località occorrerà fare un
giro un po' più lungo.
Si tratta del Ponte Rosso (foto), sull' omonima
via e l' inizio dei lavori è previsto a maggio.
«Siamo alla fase di spostamento degli impianti
di acquedotto e  te le fono da l  ponte,  che
interferiscono rispetto al . Un problema che va
risolto prima di iniziare il cantiere - fanno
sapere dalla Provincia - l' importo è di 360.000
euro;: fondi del bilancio 2021 finanziati per la
manutenzione straordinaria. L' intervento
programmato consiste concretamente nella
demolizione e ricostruzione della struttura per
una durata deol cantiere di 150 giorni».
Le limitazione del traffico sono necessarie
perché il cantiere possa operare in sicurezza. Riguardano l' interruzione totale con deviazioni, così da
essere pronti a partire. Segnaletica che al momento è coperta e sarà poi resa visibile all' inizio del
cantiere. «Il ponte mostra un dissesto generalizzato delle strutture in muratura e non recuperabile -
spiegano - il ponte verrà rifatto con una struttura metallica, liberando anche l' alveo dall' ingombro del
manufatto migliorando l' officiosità idraulica.
La presenza della portata irrigua non creerà particolari problemi, perché verrà anche realizzato un
canale di bypass temporaneo». I lavori saranno eseguiti dal Consorzio stabile modenese di Modena.
Laura Guerra © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Russi: i volontari della Protezione Civile hanno
ripulito l' argine del fiume Lamone -
Molti oggetti gettati lungo il rivale, tra cui plastica e pneumatici

In una nota stampa il municipio di Russi
ringrazia i volontari della Protezione Civile, che
nei giorni scorsi hanno ripulito l' argine del
fiume Lamone. "C' erano rifiuti di ogni genere -
dichiarano dal municipio - tra cui moltissimi
pneumatici che saranno recuperati e smaltiti
da Hera nei prossimi giorni. Ai volontari va il
nostro ringraziamento più sincero per la loro
generosità senza paragoni a  favore del la
collettività ed in questo specifico caso anche
dell' ambiente.

gzampaglione
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Esposto di LpR alla Capitaneria di Porto contro l'
allevamento di vongole nelle foci del Lamone e del
Reno

Foce fiume Lamone a Marina Romea Ancisi:
'Sia impedita l' attivazione delle concessioni'.
Riportiamo di seguito il testo dell' istanza che
Alvaro Ancis i  (capogruppo di  L ista per
Ravenna) indirizza al comandante della
Capitaneria di Porto di Ravenna (Capitano di
vascello Giuseppe Sciarrone): 'Il 25 marzo
scorso ,  è  pervenu to  a  ques to  g ruppo
consiliare di Lista per Ravenna da Massimo
Fico, segretario della propria lista civica,
residente a Marina Romea, i l  seguente
allarme: ' Si è sparsa la voce che la Regione
Emilia-Romagna ha autorizzato cooperative
comacchiesi a pescare le vongole sui fiumi
Lamone e Reno in territorio ravennate. Sono
stati visti provare in acqua le cosiddette
turbosoffianti che distruggono tutto' . Effettuati
accertamenti, si ha purtroppo ragione di
ritenere che ciò potrebbe corrispondere al
vero, avendo acquisito dal Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna (BURER) due
preavvisi, ad opera dell' Agenzia Regionale
per l' Ambiente (ARPAE-SAC) di Ravenna,
pubblicati rispettivamente il 16 settembre 2020
e il 25 novembre 2020 (qui allegati come parte
integrante) , di concessione d' uso per '
occupazione spazio acqueo c o n  b o e  p e r
molluschicoltura' nel Fiume Reno in territorio
di Ravenna da parte della cooperativa Simpson di Comacchio e di concessione per ' occupazione area
per allevamento di molluschi' nel fiume Lamone in territorio di Ravenna, da parte della coop. Reno di
Comacchio. Le suddette aree, poste alle foci dei due fiumi, appartengono al demanio marittimo. Si
tratterebbe di allevare vongole. Tale attività, essendo sottoposta, nei casi di specie, al distanziamento di
dieci metri da riva, per rispetto dei capanni da pesca ricreativi esistenti, collocandosi perciò nella zona
centrale degli alvei fluviali ad alcuni metri di profondità, necessita di barche di quinta categoria dotate di
turbosoffiante (idrorasca), vietato per tali imbarcazioni. Non si comprende tuttavia come possa essere
tollerata la navigazione nella parte marittima delle suddette aree fluviali essendo anch' essa
esplicitamente vietata. Si veda al riguardo la deliberazione della Giunta regionale n. 342 del 31 marzo
2015: ' Delimitazione delle zone di navigazione promiscua nella Regione Emilia-Romagna' , nell' art. 2
del cui allegato non sono compresi questi fiumi, essendo invece percorribili da imbarcazioni solo il Po di
Volano dalla foce fino a Codigoro e il canale navigabile Migliarino-Porto Garibaldi fino a Comacchio. Ciò
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premesso, si chiede dunque a codesta Capitaneria di Porto di attivare le proprie competenze sia in
funzione preventiva , intervenendo perché sia impedita, per le ragioni esposte, l' attivazione delle
suddette concessioni, sia in funzione repressiva nel caso si verifichi (come potrebbe essere già
successo o in atto) che imbarcazioni di quinta categoria navighino nelle aree fluviali del demanio
marittimo in questione, ancor peggio dotate di idrorasche turbosoffianti, nel qual caso imponendo le
sanzioni conseguenti, sequestri dei mezzi compresi. La presente istanza è rivolta per conoscenza,
sempre ai sensi degli artt. 10 e 10 bis legge 241/1990 sul procedimento amministrativo: al sindaco di
Ravenna , affinché accerti, tramite anche i propri servizi competenti in materia di tutela dell' Ambiente e
di Polizia locale, comportandosi di conseguenza, se le eventuali suddette concessioni di allevamento di
molluschi nelle foci dei fiumi Lamone e Reno possano essere viziate in fatto di Valutazione di Impatto
Ambientale (VIA), nonché per mancata pubblicazione degli avvisi nell' albo pretorio del Comune di
Ravenna, in violazione dell' art. 18 del regolamento applicativo del Codice della Navigazione, fatto
proprio per la sua parte dalla Regione Emilia-Romagna; al direttore generale dell' AUSL , affinché
accerti, agli stessi scopi, se le acque del demanio marittimo in questione sia state classificate idonee
alla raccolta dei molluschi'. Allegati: Arpae concessione allevamento vongole fiume Lamone a coop
Reno di Comacchio Arpae concessione allevamento vongole fiume Reno a coop Simpson di
Comacchio.

vorlandi
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Hera, previsti oltre 166 milioni di investimenti nella
provincia
Come spiegato dai vertici del gruppo ai sindaci oltre 70 milioni sono destinati ai servizi
ambientali, oltre 44 milioni al servizio idrico e oltre 23 milioni al settore gas. L'elenco dei
lavori in programma

Presentato ieri dai suoi vertici, il Piano industriale del
Gruppo Hera che riguarda il quadriennio che va dal
2021 al 2024 prevede per l 'area ravennate degli
investimenti in crescita, pari a più di 166 milioni di euro,
oltre 41 dei quali per l'anno in corso.Come spiegato ai
sindaci dei comuni del la provincia da parte del
presidente esecutivo Tomaso Tommasi di Vignano e
dell'amministratore delegato Stefano Venier, le risorse
per il periodo in questione saranno così ripartite: oltre 70
milioni di euro per i servizi ambientali, oltre 44 milioni
per il servizio idrico e oltre 23 milioni per il settore gas.
Settore ambiente Entrando nello specifico, nel settore
ambiente è prevista la riqualificazione dell'impianto di
termovalorizzazione per rifiuti industriali pericolosi,
situato nel Centro ecologico Baiona, per un investimento
di 32,8 milioni: l'intervento è finalizzato all'aumento della
capacità di smaltimento dell'impianto da 40mila a 50mila
tonnellate all'anno di rifiuti e prevede una serie di
innovazioni,tra cui l'installazione di un sistema di
mon i to ragg io  emiss ion i  a l  camino ,con  anche
l'ampliamento e adeguamento del sistema di controllo
per la gestione integrata di tutta la struttura. Entro aprile,
inoltre, sarà ultimata la stazione ecologica a San Pietro
in Vincoli, la ventinovesima sul territorio della provincia
di Ravenna e la decima su quello comunale, per un investimento complessivo di circa un milione di
euro che interesserà un' area di oltre 6.800 metri quadrati nella zona artigianale. Come previsto dal
bando di gara, Hera è impegnata nel miglioramento delle attività dei servizi ambientali in tutti i Comuni
della provincia di Ravenna, con l' obiettivo di incrementare la raccolta differenziata, grazie soprattutto
all' estensione del sistema porta a porta anche nella Bassa Romagna e nell' area faentina.
Rete idrica e impianti fognari Per potenziare e rendere sempre più performanti le reti idriche e gli
impianti fognari e depurativi, sono previsti importanti interventi, dislocati in modo uniforme sul territorio.
Tra gli interventi prioritari, sostenuti da significa tivi investimenti, anche l' ammodernamento tecnologico
del depuratore di Lavezzola, che entrerà a breve in esercizio, di Lugo, con il cantiere in partenza entro
la fine dell' anno, oltre che di Lido di Classe e di Cervia. È in programma anche il completamento dell'
intervento di efficientamento del sistema acquedottistico di Castel Bolognese.
Hanno preso il via, inoltre, i lavori per il potenziamento delle reti idriche della zona Darsena per il
miglioramento delle acque scaricate e l' incremento della sicurezza idraulica in caso di eventi meteorici
intensi: un intervento molto significativo, del valore di otto milioni, che si inserisce nell' ambito del
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"Bando Periferie" e prevede la riqualificazione del si stema fognario dell' area. A oggi sono partiti i lavori
di risanamento del canale Candiano: oltre alla realizzazione, con tecnica senza scavo, di sollevamenti
fognari e di nuovi tratti di rete, sono stati posati anche portacavi per la fibra ottica.
Settore energetico Nel settore energy si segnala l' intervento di sostituzione del turboespansore all'
impianto delle Bassette, con un investimento di 2,3 milioni. L' obiettivo è accrescere le ore di
funzionamento dell' impianto, con conseguente incremento dell' efficienza energetica: èprevista una
produzione di energia elettrica annua di circa 3.600 MWh, che alimenterà il vicino depuratore di
Ravenna tra mite una connessione dedicata, aumentando le sinergie energetiche del Gruppo.
Per quanto riguarda la riqualificazione energetica nella pubblica illuminazione, particolarmente
importanti i lavori che, entro il 2021, Hera Luce effettuerà a Lugo e Cervia: saranno sostituiti 20mila punti
luce con quelli a led di ultima generazione, ottenendo un risparmio energetico del 70% ed evitando l'
emissione di 2.600 tonnellate di CO2 in atmosfera. Inoltre, entro l' anno verrà completata l' installazione
di trenta nuove colonnine elettriche, per promuovere la mobilità sostenibile: per finalizzare il progetto,
sono già stati firmati protocolli con i Comuni di Ravenna, Lugo e Cervia.
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A RUSSI RIPULITO L' ARGINE DEL LAMONE

RUSSI. Nei giorni scorsi i volontari della
Protezione Civile hanno ripulito l' argine del
fiume Lamone recuperando rif iuti  di ogni
genere tra cui moltissimi pneumatici, poi
smaltiti da Hera. «Ai volontari il ringraziamento
più sincero per la loro generosità a favore
della collettività e in questo specifico caso
anche dell' ambiente -si legge in una nota-.
Agl i  inc iv i l i  che cont inuano a sporcare
ricordiamo che sono sono sempre attive le
fototrappole».
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Santa Sofia

Rete idrica: domani stop all' acqua in alcune frazioni

Hera spa informa che domani sarà interrotta l'
erogazione dell' acqua e potranno verificarsi
cali di pressione nella rete idrica che serve il
territorio del Comune di Santa Sofia nelle
località Cabelli, Isola Il Poggio e San Martino.
L' intervento durerà dalle 8.30 alle 12.30 e
interesserà c i rca 65 utenze.  Nel le  ore
s u c c e s s i v e  s a r a n n o  p o s s i b i l i  l i e v i
intorbidimento dell' acqua, che si risolveranno
in poche ore. Si  conferma che l '  acqua
manterrà le caratteristiche di potabilità dal
punto di vista chimico e batteriologico. Per
emergenze il numero di pronto intervento è il
seguente: 800.713.900.
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Santa Sofia, domani lavori alla rete idrica

SANTA SOFIA Hera informa che, in seguito a
lavori di aggiornamento impiantistico, nella
giornata di domani sarà interrotta l' erogazione
dell '  acqua e potranno verif icarsi cali di
pressione nella rete idrica che serve il territorio
del comune di Santa Sofia nelle località, Ca
belli, Isola Il Poggio e San Martino. I lavori
inizieranno alle 8.30 circa e termineranno entro
le 12.30. Nel le ore successive saranno
possibili lievi intorbidi menti dell' acqua, che si
risolveranno in poche ore. Si conferma che l'
acqua manterrà le caratteristiche di potabilità
dal punto di vista chimico e batteriologico.
I disagi interesseranno circa 65 utenze. I clienti
che hanno comunicato il proprio numero di
cellulare al momento della sottoscrizione del
contratto acqua usufruiranno del servizio d i
preavviso gratuito con sms. Il servizio è fornito
ai clienti che ne facciano richiesta: per attivare
il servizio sms o cambiare i propri riferimenti,
a c c e d e r e  a l  s i t o
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua.
L' azienda si scusa per i disagi eventualmente
arrecati e assicura di contenere al minimo i
tempi dei lavori, ricordando che in caso di
urgenza (segnalazione guast i ,  rot ture,
emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su
24, sette giorni su sette il numero di pronto
intervento 800.713.900 per i servizi acqua,
fognature e depurazione.
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Santa Sofia, lavori sulla rete idrica: possibili disagi
per 65 utenze con cali di pressione
I lavori avranno inizio alle 8:30 circa e termineranno entro le 12:30. Nelle ore successive
saranno possibili lievi intorbidimenti dell' acqua, che si risolveranno in poche ore

Mercoledì sarà interrotta l' erogazione dell'
acqua e potranno verificarsi cali di pressione
nella rete idrica che serve il territorio del
comune di Santa Sofia nelle località, Cabelli,
Isola Il Poggio e San Martino. I lavori avranno
inizio alle 8:30 circa e termineranno entro le
12:30. Nelle ore successive saranno possibili
l iev i  in torb id iment i  de l l '  acqua,  che s i
risolveranno in poche ore. Hera conferma "che
l' acqua manterrà le caratteristiche di potabilità
dal punto di vista chimico e batteriologico."I
disagi interesseranno circa 65 utenze. Informa
Hera: "I clienti che hanno comunicato il proprio
numero  d i  ce l lu la re  a l  momento  de l la
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms. Il
servizio è fornito ai clienti che ne facciano
richiesta: per attivare il servizio s m s  o
cambiare i propri riferimenti, accedere al sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua".L'
azienda "si scusa per i disagi eventualmente
arrecati e assicura di contenere al minimo i
tempi dei lavori, ricordando che in caso di
urgenza (segnalazione guast i ,  rot ture,
emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su
24, sette giorni su sette il numero di pronto
intervento 800.713.900 per i servizi acqua,
fognature e depurazione".
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Via Firenze, Hera precisa: «Non fogna ma falda
alta»

RIMINI «Nessuna "fogna a cielo aperto"»,
questo il commento di Hera all' articolo che
riporta le parole del consigliere Marzio Pecci,
secondo cui a Bellariva, al l '  altezza del
sottopasso di via Firenze, ci sarebbe una
fuoriuscita di liquami fognari. In questo periodo
dell' anno, i livelli della falda acquifera sono alti
e possono verificarsi fenomeni di affioramento
superficiale nei punti bassi, come accade
appunto in prossimità del sottopasso di via
Firenze. I tecnici d i  H e r a  a v e v a n o  g i à
programmato in settimana, e in accordo con il
Comune, un intervento di drenaggio di queste
acque nel la rete di raccolta del le acque
meteoriche per evitare fuoriuscite di acqua sul
p i a n o  s t r a d a l e  l a t o  m o n t e  - m a r e  d e l
sottopasso, intervento che si concluderà entro
la settimana. Per quanto riguarda invece gli
scarichi a mare, Hera comunica che i lavori del
Psbo stanno procedendo e sono attualmente
in corso i lavori per i l  r isanamento dello
scarico Ron casso a Miramare, Brancona e
Viserbella nella zona nord, nonché i lavori sulle
condotte e impianti di sollevamento verso il
depuratore di Santa Giustina.

FOTO DIEGO GASPERONI
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«Si cercano volontari per creare un sentiero lungo il
Marano»

RICCIONE «Cercansi volontari per realizzare
un sentiero sul Marano». È la proposta social
lanciata dal bagnino Filippo Tonini. «La mia è
solo una provocazione ma ha ricevuto in poco
tempo una trentina di adesioni -spiega -, mi
occupo di altro e al momento non avrei tempo
per seguire il progetto. Ma questo indica di
come l' argomento sia sentito dai cittadini, e
dal Comune dovrebbero tenere conto di
questo».
L' annuncio di Tonini parte dal presupposto
che «sul Rio Melo siamo diventati troppi, non
ci stiamo tutti. Il sentiero ciclabile del Marano
era già tra i progetti di questa amministrazione
ormai da parecchi anni ma non se ne sa più
nulla, quindi visto il successo del progetto rio
Melo completamente realizzato da privati, direi
di muoversi al lo stesso modo altr imenti
aspetta e spera». La realizzazione del sentiero
storico -naturalistico lungo il torrente Marano
che comprende la riqualificazione dell' area ex
polveriera, dove sono iniziati i lavori di bonifica
del terreno, da tempo è inserito nel Piano
triennale delle opere pubbliche, con una spesa
indicata per la realizzazione di circa 2 milioni
di euro. «Il sentiero del Marano - sottolinea
Tontini - collegherebbe il mare con San
Mar ino ,  i n  zona  Fae tano ,  c '  è  g ià  da
Ospedaletto in su, è molto bello ed è parco
naturale protetto, è già mappato sulle carte dei
sentieri "ufficiali" e nel tratto sammarinese è anche stato illuminato e sistemato il terreno per evitare la
formazione del fango».
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Montalbano lavori acquedotto cambia la viabilità

SAN GIOVANNI Nel mese di aprile la viabilità tra il
centro di San Giovanni e la frazione di Montalbano
subirà delle modifiche. Lo annuncia l' amministrazione
comunale, precisando che il provvedimento prenderà il
via dal 6 aprile per consentire la realizzazione di una
nuova condotta idrica per la chiusura ad anello del
sistema dell' acquedotto da San Giovanni a Morciano e
per il "revamping" della stazione di sollevamento di
Montelupo.
In particolare verrà istituto il senso unico alternato in via
Montalbano (da via Del Picchio alla successiva via Dell'
Artigianato). Il tratto interessato potrebbe anche subire
delle chiusure qualora sia necessario.
L' amministrazione suggerisce di utilizzare la viabilità
alternativa costituita dalle vie Conca Nuova, via
Massaro, via Cupa, via Fossa tino, via Montalbano.
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